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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  11 febbraio 2015 , n.  9 .

      Attuazione della direttiva 2011/99/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011 sull’ordine di 
protezione europeo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 76 della Costituzione; 
 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al 

Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2013, e in particolare l’allegato B; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 30 settembre 2014; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’economia e delle fi nanze e dell’interno; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Disposizioni di principio e attuazione    

     1. Il presente decreto attua nell’ordinamento interno 
le disposizioni della direttiva 2011/99/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, rela-
tiva al reciproco riconoscimento degli effetti di misure 
di protezione adottate da autorità giurisdizionali degli 
Stati membri, nei limiti in cui tali disposizioni non sono 
incompatibili con i principi supremi dell’ordinamento 
costituzionale in tema di diritti fondamentali, nonché in 
tema di diritti di libertà e di giusto processo.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   direttiva: la direttiva 2011/99/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, sull’ordi-
ne di protezione europeo; 

   b)   misura di protezione: una decisione adottata in 
materia penale da un organo giurisdizionale o da altra 
diversa autorità competente, che si caratterizzi per auto-

nomia, imparzialità e indipendenza, di uno Stato membro 
dell’Unione europea con la quale vengono applicati di-
vieti o restrizioni fi nalizzati a tutelare la vita, l’integrità 
fi sica o psichica, la dignità, la libertà personale o l’inte-
grità sessuale della persona protetta contro atti di rilevan-
za penale; 

   c)   ordine di protezione europeo: una decisione adot-
tata dall’autorità giudiziaria di uno Stato membro con la 
quale, al fi ne di continuare a tutelare la persona protetta, 
viene disposto che gli effetti della misura di protezione 
si estendano al territorio di altro Stato membro in cui la 
persona protetta risieda o soggiorni o dichiari di voler ri-
siedere o soggiornare; 

   d)   persona protetta: la persona fi sica oggetto della 
protezione derivante dalla misura di protezione adottata 
dallo Stato di emissione; 

   e)   persona che determina il pericolo: la persona nei 
cui confronti sono state emesse le prescrizioni conse-
guenti all’adozione di una misura di protezione; 

   f)   stato di emissione: lo Stato membro al cui interno 
è stata adottata la misura di protezione in riferimento alla 
quale viene chiesta l’adozione di un ordine di protezione 
europeo; 

   g)   stato di esecuzione: lo Stato membro al quale è 
stato trasmesso, ai fi ni del riconoscimento, un ordine di 
protezione europeo.   

  Art. 3.

      Autorità competenti    

     1. In relazione alle disposizioni degli articoli 3 e 4 della 
direttiva, autorità competenti, secondo le rispettive attri-
buzioni defi nite dal presente decreto, sono il Ministero 
della giustizia e le autorità giudiziarie. 

 2. Il Ministero della giustizia provvede alla trasmis-
sione e alla ricezione delle misure di protezione e degli 
ordini di protezione europei, nonché della corrispondenza 
ad essi relativa. 

 3. Nei limiti indicati dal presente decreto, è consen-
tita la corrispondenza diretta tra autorità giudiziarie. In 
tale caso, l’autorità giudiziaria italiana informa immedia-
tamente il Ministero della giustizia della trasmissione o 
della ricezione di un ordine di protezione.   
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  Capo  II 

  EMISSIONE DELL’ORDINE DI PROTEZIONE EUROPEO
E TRASMISSIONE ALL’ESTERO

  Art. 4.

      Modifi ca all’articolo 282  -quater  
del codice di procedura penale    

     1. All’articolo 282  -quater    del codice di procedura pe-
nale dopo il comma 1 è aggiunto, in fi ne, il seguente:  

 «1  -bis  . Con la comunicazione prevista dal comma 1, 
la persona offesa è informata della facoltà di richiedere 
l’emissione di un ordine di protezione europeo.».   

  Art. 5.

      Procedimento di emissione
dell’ordine di protezione europeo    

     1. L’ordine di protezione europeo è emesso dal giudi-
ce che dispone una delle misure cautelari previste dagli 
articoli 282  -bis   e 282  -ter   del codice di procedura penale. 

 2. Il giudice provvede su richiesta della persona pro-
tetta che dichiari di soggiornare o risiedere all’interno di 
altro Stato membro ovvero che manifesti l’intenzione di 
risiedere o soggiornare in altro Stato membro. La richie-
sta può essere presentata anche dal rappresentante lega-
le della persona protetta. Nella richiesta sono indicati, a 
pena di inammissibilità, il luogo in cui la persona protetta 
ha assunto o intende assumere la residenza, la durata e le 
ragioni del soggiorno. 

  3. L’ordinanza relativa all’ordine di protezione euro-
peo è emessa in conformità al modello dell’allegato A e 
contiene i seguenti dati:  

   a)   identità e cittadinanza della persona protetta, non-
ché identità e cittadinanza del tutore o del rappresentante, 
se la persona protetta è minore o legalmente incapace; 

   b)   data a decorrere dalla quale la persona protetta 
risieda o soggiorni ovvero intenda risiedere o soggiornare 
nello Stato di esecuzione e periodo o periodi di soggior-
no, se noti; 

   c)   indirizzo, numeri di telefono e fax, nonché indi-
rizzo di posta elettronica certifi cata dell’autorità che ha 
emesso il provvedimento; 

   d)   data di deposito del provvedimento contenente 
la misura di protezione in base alla quale è stato emesso 
l’ordine di protezione europeo; 

   e)   sintesi dei fatti e delle circostanze che hanno por-
tato all’adozione della misura di protezione; 

   f)   divieti e restrizioni imposti dalla misura di pro-
tezione, ivi compreso l’eventuale utilizzo di dispositivo 
tecnologico di controllo in conformità alle previsioni di 
cui all’articolo 275  -bis   del codice di procedura penale, e 
relativo periodo di applicazione; 

   g)   identità e cittadinanza della persona che determi-
na il pericolo, nonché dati di contatto di tale persona; 

   h)   eventuale ammissione della persona protetta al 
patrocinio a carico dello Stato e indicazione della data di 
emissione del relativo provvedimento. 

 4. Avverso il provvedimento che rigetta o dichiara 
inammissibile la richiesta di emissione dell’ordine di pro-
tezione europeo può essere proposto ricorso per cassa-
zione. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 22, 
commi 1, 3, 4, 5 e 6, della legge 22 aprile 2005, n. 69.   

  Art. 6.

      Trasmissione dell’ordine di protezione europeo    

     1. L’autorità giudiziaria che ha emesso l’ordine di pro-
tezione europeo provvede senza ritardo alla trasmissione 
del provvedimento al Ministero della giustizia ai fi ni della 
successiva trasmissione all’autorità competente dello Sta-
to di esecuzione, con qualsiasi mezzo idoneo a compro-
vare l’autenticità del documento, previa traduzione nella 
lingua di detto Stato. Ad analoga comunicazione provve-
de nei casi in cui adotti provvedimenti di revoca, modifi -
ca, proroga o nei casi di annullamento o sostituzione della 
misura o dell’ordine di protezione europeo. 

 2. Qualora l’autorità competente dello Stato di esecu-
zione rifi uti di riconoscere un ordine di protezione eu-
ropeo emesso ai sensi dell’articolo 5, il Ministero della 
giustizia provvede senza indugio a darne comunicazione 
all’autorità giudiziaria che ha emesso la misura di prote-
zione ai fi ni della successiva comunicazione alla persona 
protetta.   

  Capo  III 

  RICONOSCIMENTO DELL’ORDINE DI PROTEZIONE EUROPEO 
EMESSO ALL’ESTERO

  Art. 7.

      Competenza ai fi ni del riconoscimento di un ordine
di protezione europeo    

     1. Sul riconoscimento di un ordine di protezione euro-
peo decide la Corte di appello nel cui distretto la persona 
protetta, in sede di richiesta, ha dichiarato di soggiornare 
o di risiedere o presso cui ha dichiarato l’intenzione di 
soggiornare o di risiedere.   

  Art. 8.

      Procedimento per il riconoscimento di un ordine
di protezione europeo    

     1. Il Ministero della giustizia, ricevuto un ordine di 
protezione europeo, provvede senza indugio alla trasmis-
sione al Presidente della Corte d’appello competente per 
territorio ai sensi dell’articolo 7. 
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 2. A seguito della trasmissione di cui al comma 1, la 
Corte d’appello decide senza formalità entro dieci gior-
ni dalla data di ricevimento dell’ordine di protezione 
europeo. 

 3. Quando le informazioni sono incomplete, il Presi-
dente della Corte ne dà comunicazione al Ministero della 
giustizia, che richiede le necessarie integrazioni e il termi-
ne di cui al comma 2 resta sospeso dalla data della comu-
nicazione sino alla ricezione delle informazioni mancanti.   

  Art. 9.

      Presupposti per il riconoscimento dell’ordine
di protezione europeo e contenuto del provvedimento    

     1. La Corte di appello, riconosciuto l’ordine di prote-
zione europeo, dispone l’applicazione di una delle misu-
re cautelari previste dagli articoli 282  -bis   e 282  -ter   del 
codice di procedura penale, in modo da assicurare la 
corrispondenza con gli obblighi dettati nella misura di 
protezione. 

  2. La Corte d’appello non riconosce l’ordine di prote-
zione europeo quando:  

   a)   le informazioni fornite dallo Stato di emissione 
risultano incomplete, anche a seguito della richiesta for-
mulata ai sensi dell’articolo 8, comma 3; 

   b)   la misura di protezione comporta obblighi non ri-
conducibili a quelli delle misure cautelari regolate dagli 
articoli 282  -bis   e 282  -ter   del codice di procedura penale; 

   c)   la misura di protezione è stata disposta in rife-
rimento a un fatto che non costituisce reato secondo la 
legislazione nazionale; 

   d)   la persona è stata giudicata in via defi nitiva per gli 
stessi fatti da uno degli Stati membri dell’Unione europea 
purché, in caso di condanna, la pena sia stata già esegui-
ta ovvero sia in corso di esecuzione, ovvero non possa 
più essere eseguita in forza delle leggi dello Stato che ha 
emesso la condanna; 

   e)   i fatti per i quali è stato emesso l’ordine di prote-
zione potevano essere giudicati in Italia e si sia già verifi -
cata una causa di estinzione del reato o della pena; 

   f)   per i fatti per i quali è stato emesso l’ordine di 
protezione è stata pronunciata sentenza di non luogo a 
procedere, salvo che sussistano i presupposti di cui all’ar-
ticolo 434 del codice di procedura penale per la revoca 
della sentenza; 

   g)   sussiste una causa di immunità riconosciuta 
dall’ordinamento italiano; 

   h)   la misura di protezione è stata applicata dallo Sta-
to di emissione nei confronti di una persona che, alla data 
di commissione del fatto, non era imputabile secondo la 
legge italiana; 

   i)   la misura di protezione è stata adottata nello Stato 
di emissione in riferimento a reati che, in base alla legge 
italiana, sono considerati commessi per intero o in parte 
all’interno del territorio dello Stato o in altro luogo a que-
sto equiparato. 

 3. Avverso la decisione della Corte d’appello può esse-
re proposto ricorso per cassazione. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 22 della legge 22 aprile 2005, 
n. 69. 

 4. In caso di non riconoscimento dell’ordine di prote-
zione europeo, l’autorità giudiziaria informa il Ministero 
della giustizia che ne dà comunicazione senza indugio 
all’autorità competente dello Stato di emissione.   

  Art. 10.

      Esecuzione conseguente al riconoscimento    

     1. Quando è emessa decisione di riconoscimento 
dell’ordine di protezione europeo, la Corte d’appello in-
forma il Ministero della giustizia che ne dà comunicazio-
ne alla persona protetta ed alla persona che determina il 
pericolo anche tramite l’autorità competente dello Stato 
di emissione. Del provvedimento viene data comunica-
zione alla polizia giudiziaria e ai servizi socio-assisten-
ziali del luogo presso il quale la persona protetta, in sede 
di richiesta, ha dichiarato di risiedere o soggiornare ovve-
ro l’intenzione di richiedere o soggiornare. 

 2. Quando la persona che determina il pericolo viola le 
prescrizioni dell’ordine di protezione, la polizia giudizia-
ria ne informa il Procuratore generale e il Presidente della 
Corte d’appello; se sussistono le condizioni di applica-
bilità di una misura più grave, la Corte d’appello, su ri-
chiesta del Procuratore generale, provvede tenendo conto 
dell’entità, dei motivi e delle circostanze della violazione 
e determinandone la data di scadenza entro un termine 
non superiore ai trenta giorni. 

 3. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
del titolo primo del libro IV del codice di procedura pe-
nale. All’interrogatorio previsto dall’articolo 294 del co-
dice di procedura penale procede il Presidente della Corte 
d’appello o un magistrato della Corte da lui delegato. 

 4. La misura perde effi cacia qualora sia trascorso il 
termine indicato nel comma 2 o anche prima, quando 
lo Stato di emissione provvede secondo quanto previsto 
dall’articolo 11. 

 5. Nei casi di violazione dell’ordine di protezione e di 
adozione dei provvedimenti di cui ai precedenti commi, 
la Corte di appello informa l’autorità competente dello 
Stato di emissione. La comunicazione è effettuata utiliz-
zando il modello di cui all’allegato B, previa traduzione 
nella lingua dello Stato di emissione.   
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  Capo  IV 

  DECISIONI SULLA VALIDITÀ ED EFFICACIA DEL TITOLO
E CESSAZIONE DEGLI EFFETTI

  Art. 11.

      Decisioni sulla validità e sull’effi cacia
dell’ordine di protezione europeo    

     1. Spetta all’autorità giudiziaria dello Stato di emis-
sione la decisione in ordine alla proroga, al riesame, alla 
modifi ca, all’annullamento ovvero alla sostituzione della 
misura di protezione posta alla base dell’ordine di prote-
zione europeo; spetta altresì alla medesima autorità l’ap-
plicazione di più gravi misure cautelari. 

 2. Quando l’autorità giudiziaria dello Stato emette uno 
dei provvedimenti indicati al comma 1, anche a seguito 
della comunicazione della violazione dell’ordine di pro-
tezione di cui all’articolo 10, comma 5, ne informa senza 
indugio le competenti autorità dello Stato di esecuzione, 
secondo le modalità indicate nell’articolo 6. Allo stesso 
modo, dà comunicazione della sentenza emessa per i fatti 
posti alla base della misura di protezione.   

  Art. 12.

      Cessazione degli effetti del riconoscimento
dell’ordine di protezione europeo    

     1. A seguito della comunicazione dell’intervenuta mo-
difi ca delle misure di protezione poste alla base dell’or-
dine di protezione europeo riconosciuto ai sensi dell’ar-
ticolo 8 e dell’articolo 9, comma 1, la Corte d’appello, 
con il procedimento di cui all’articolo 8, può revocare o 
sostituire le misure adottate ovvero modifi carne le moda-
lità di applicazione. 

  2. La Corte d’appello, con le medesime modalità stabi-
lite al comma 1, dichiara la cessazione dell’effi cacia del 
riconoscimento dell’ordine di protezione quando:  

   a)   riceve comunicazione che l’autorità competente 
dello Stato di emissione ha annullato o revocato la misu-
ra di protezione posta alla base dell’ordine di protezione 
europeo; 

   b)   riceve comunicazione che l’autorità competente 
dello Stato di emissione ha modifi cato il contenuto della 
misura di protezione e non vi è corrispondenza tra le pre-
scrizioni imposte e quelle conseguenti all’applicazione 
delle misure regolate dagli articoli 282  -bis   e 282  -ter   del 
codice di procedura penale; 

   c)   sussistono elementi idonei a desumere che la 
persona protetta non si trova all’interno del territorio 
nazionale; 

   d)   in riferimento al fatto in relazione al quale è stata 
disposta la misura di protezione e previa qualifi cazione 
dello stesso sulla base della normativa nazionale, sono 
trascorsi i termini previsti dall’articolo 308 del codice di 
procedura penale; 

   e)   lo Stato di emissione ha comunicato l’esecuzione, 
nei confronti della persona che determina il pericolo, di 
una sentenza di condanna a pena detentiva ovvero di una 
misura cautelare detentiva anche per fatti diversi da quelli 
posti alla base dell’ordine di protezione europeo; 

   f)   risulta che la persona che determina il pericolo si 
trova sottoposta in Italia a pena detentiva ovvero alla mi-
sura cautelare della custodia in carcere in forza di prov-
vedimento emesso dall’autorità giudiziaria nazionale e in 
relazione a fatti diversi da quelli posti alla base dell’ordi-
ne di protezione europeo; 

   g)   nei confronti della persona che determina il pe-
ricolo è stato pronunciato il riconoscimento, ai fi ni del-
la sua esecuzione in Italia, di una sentenza di condanna 
a pena detentiva emessa in altro Stato membro, ai sensi 
del decreto legislativo 7 settembre 2010, n. 161, attuativo 
della decisione quadro 2008/909/GAI. 

 3. La Corte d’appello adotta i provvedimenti previsti 
dai commi 1 e 2, secondo le forme previste nell’artico-
lo 8, previa, se occorre, richiesta di informazioni allo Sta-
to di emissione. 

 4. Qualora la Corte emetta un provvedimento di mo-
difi ca delle misure adottate in sede di riconoscimento 
dell’ordine di protezione europeo ovvero dichiari la ces-
sazione dell’effi cacia del riconoscimento, provvede a 
darne comunicazione allo Stato di emissione secondo le 
modalità indicate nell’articolo 6. 

 5. Avverso la decisione della Corte d’appello può esse-
re proposto ricorso per cassazione. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 22 della legge 22 aprile 2005, 
n. 69.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 13.

      Informazioni alla Commissione europea    

     1. Per consentire la valutazione in ordine alle modalità 
di attuazione degli obblighi nascenti dal recepimento del-
la direttiva, il Ministero della giustizia provvede, entro il 
31 dicembre di ogni anno, a inviare un rapporto alla Com-
missione europea circa il numero di ordini di protezione 
emessi e riconosciuti dalle autorità competenti.   
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  Art. 14.

      Rapporti con altri accordi e intese    

     1. Il presente decreto non pregiudica l’applicazione di 
ulteriori accordi o intese conclusi con gli altri Stati mem-
bri e vigenti alla data della sua entrata in vigore, qualora 
gli stessi siano rispondenti agli obiettivi della direttiva e 
contribuiscano a semplifi care le modalità di riconosci-
mento degli effetti delle misure di protezione.   

  Art. 15.

      Protezione dei dati personali    

     1. Al trattamento dei dati personali effettuato ai sensi 
del presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante codi-
ce in materia di protezione dei dati personali, e in parti-
colare quelle previste dalla parte II, titolo I dello stesso 
codice. 

 2. Quando il Ministero della giustizia ritiene che i dati 
ricevuti dallo Stato di emissione sono incompleti o inesat-
ti, ne dà immediata comunicazione alla competente auto-
rità dello Stato di emissione. 

 3. Quando risulta che i dati trasmessi sono incompleti 
o inesatti, il Ministero della giustizia procede ad analo-
ga comunicazione alla competente autorità dello Stato di 
esecuzione. 

  4. Oltre ai diritti di cui all’articolo 7 del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, l’interessato ha il diritto 
di ottenere:  

   a)   che i dati non vengano cancellati ma solo conser-
vati temporaneamente se vi sono fondati motivi di rite-
nere che la cancellazione possa compromettere un pro-
prio legittimo interesse: i dati così conservati sono trattati 
ulteriormente solo per lo scopo che ha impedito la loro 
cancellazione; 

   b)   che sia data evidenza alla competente autorità del-
lo Stato di esecuzione dell’esercizio dei predetti diritti. 

 5. I dati personali trattati a norma del presente decreto 
sono utilizzati esclusivamente per le fi nalità di reciproco 
riconoscimento degli effetti delle misure di protezione. 
L’ulteriore trattamento è ammesso a condizione che non 
sia incompatibile con le suddette fi nalità e che le autorità 
competenti siano autorizzate a trattare tali dati per le ul-
teriori fi nalità e nel rispetto del principio di necessità di 

cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. 

  6. Si considerano non incompatibili le seguenti fi nalità:  

   a)   la prevenzione, l’indagine, l’accertamento o il 
perseguimento dei reati o l’esecuzione delle sanzioni pe-
nali, diversi da quelli per cui i dati sono stati trasmessi o 
resi disponibili; 

   b)   la prevenzione di un’immediata e grave minaccia 
alla sicurezza pubblica.   

  Art. 16.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta Uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 febbraio 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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ALLEGATO A 
(di cui all’articolo 5, comma 3) 

 
Ordine di protezione europeo  

 
 

Stato di emissione:  

 

Stato di esecuzione:  

 

 

a) Informazioni sulla persona protetta:  

 

Cognome:  

 

Nome/i:  

 

Cognome da nubile o cognome precedente, se del caso:  

 

Sesso:  

 

Cittadinanza:  

 

Numero di documento di identità o numero di sicurezza sociale (se disponibile):  

 

Data di nascita:  

 

Luogo di nascita:  

 

Indirizzi/residenze:  

 

nello Stato di emissione:  

 

nello Stato di esecuzione:  

 

in altro luogo:  
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Lingua o lingue che l’interessato comprende (se l’informazione è disponibile):  

 

Alla persona protetta è stata concessa assistenza legale gratuita nello Stato di emissione (qualora 
tale informazione sia disponibile senza ulteriori indagini)?  

 

 Sì.  

 

 No.  

 

 Non noto.  

 

Qualora la persona protetta sia un minore o sia legalmente incapace, informazioni sul suo tutore o 
rappresentante:  

 

Cognome:  

 

Nome/i:  

 

Cognome da nubile o cognome precedente, se del caso:  

 

Sesso:  

 

Cittadinanza:  

 

Indirizzo/ufficio:  

 

 

b) La persona protetta ha deciso di risiedere o già risiede nello Stato di esecuzione, o ha deciso di 
soggiornarvi o già vi soggiorna.  

 

Data a decorrere dalla quale la persona protetta intende risiedere o soggiornare nello Stato di 
esecuzione (se nota):  

 

Periodo o periodi di soggiorno (se l’informazione è disponibile):  
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c) Sono stati forniti dispositivi tecnologici alla persona protetta o alla persona che determina il 
pericolo come mezzo di esecuzione della misura di protezione?  

 

 Sì; si prega di indicare sinteticamente i dispositivi usati:  

 

 No.  

 

 

d) Autorità competente che ha emesso l’ordine di protezione europeo:  

 

Denominazione ufficiale:  

 

Indirizzo completo:  

 

Numero di telefono: (prefisso del paese) (prefisso della città) (numero)  

 

Numero di fax (prefisso del paese) (prefisso della città) (numero)  

 

Dati della o delle persone di contatto:  

 

Cognome:  

 

Nome/i:  

 

Funzione (grado/titolo):  

 

Numero di telefono: (prefisso del paese) (prefisso della città) (numero)  

 

Numero di fax: (prefisso del paese) (prefisso della città) (numero)  

 

Indirizzo di posta elettronica (se disponibile):  

 

Lingue in cui è possibile comunicare:  
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e) Identificazione della misura di protezione in base alla quale è stato emesso l’ordine di protezione 
europeo:  

 

La misura di protezione è stata adottata il (data: GG-MM-AAAA):  

 

La misura di protezione è diventata esecutiva il (data: GG-MM-AAAA):  

 

Numero di riferimento della misura di protezione (se disponibile):  

 

Autorità che ha adottato la misura di protezione:  

 

 

f) Sintesi dei fatti e descrizione delle circostanze, inclusa, ove applicabile, la classificazione del 
reato che hanno portato all’adozione della misura di protezione di cui alla lettera e):  

 

 

g) Indicazioni concernenti i divieti o le restrizioni imposte dalla misura di protezione alla persona 
che determina il pericolo:  

 

Natura dei divieti o delle restrizioni: (è possibile contrassegnare più caselle):  

 

 divieto di frequentare determinate località, determinati luoghi o determinate zone definite in cui la 
persona protetta risiede o che frequenta (se si è contrassegnata questa casella, si prega di indicare 
con esattezza per quali località, luoghi o zone definite vige il divieto di frequentazione imposto alla 
persona che determina il pericolo);  

 

 divieto o regolamentazione di qualsiasi contatto con la persona protetta, anche per telefono, posta 
ordinaria o elettronica, fax o altro (se si è contrassegnata questa casella, si prega di fornire eventuali 
dettagli pertinenti); 

 

 divieto o regolamentazione dell’avvicinamento alla persona protetta entro un perimetro definito 
(se si è contrassegnata questa casella, si prega indicare con esattezza la distanza che la persona che 
determina il pericolo deve osservare nei confronti della persona protetta); 

 

Si prega di indicare il periodo di applicazione dei summenzionati divieti o delle restrizioni imposte 
alla persona che determina il pericolo:  

 

Indicazione dell’eventuale sanzione in caso di violazione del divieto o della restrizione:  
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h) Informazioni sulla persona che determina il pericolo alla quale sono imposti i divieti o le 
restrizioni di cui alla lettera g):  

 

Cognome:  

 

Nome/i:  

 

Cognome da nubile o cognome precedente, se del caso:  

 

Pseudonimi, se del caso:  

 

Sesso:  

 

Cittadinanza:  

 

Numero di documento di identità o numero di sicurezza sociale (se disponibile):  

 

Data di nascita:  

 

Luogo di nascita:  

 

Indirizzi/residenze:  

nello Stato di emissione:  

nello Stato di esecuzione:  

in altro luogo:  

 

Lingua o lingue che l’interessato comprende (se l’informazione è disponibile):  

 

Si prega di fornire le seguenti informazioni, se disponibili:  

 

Tipo e numero del documento o dei documenti di identità della persona (carta di identità, 
passaporto):  
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Alla persona che determina il pericolo è stata concessa assistenza legale gratuita nello Stato di 
emissione (qualora tale informazione sia disponibile senza ulteriori indagini)?  

 

 Sì.  

 

 No.  

 

 Non noto.  

  

i) Altre circostanze che potrebbero influire sulla valutazione del pericolo cui potrebbe essere 
esposta la persona protetta (informazioni facoltative):  

 

j) Altre informazioni utili (ad esempio, se disponibili e necessarie, informazioni sugli altri Stati in 
cui sono state in precedenza adottate misure di protezione in relazione alla stessa persona protetta):  

 

k) Si prega di completare:  

 

 è stata già trasmessa a un altro Stato membro una sentenza ai sensi dell’articolo 2 della decisione 
quadro 2008/947/GAI  (se si è contrassegnata questa casella, si prega di indicare gli estremi 
dell’autorità competente alla quale è stata trasmessa la sentenza);  

 

 è stata già trasmessa a un altro Stato membro una decisione sulle misure cautelari ai sensi 
dell’articolo 4 della decisione quadro 2009/829/GAI  (se si è contrassegnata questa casella, si prega 
di indicare gli estremi dell’autorità competente alla quale è stata trasmessa la decisione sulle misure 
cautelari). 

  

Firma dell’autorità che emette l’ordine di protezione europeo e/o del suo rappresentante che attesta 
che le informazioni contenute nell’ordine sono esatte:  

Nome e cognome:  

Funzione (grado/titolo):  

Data:  

Numero di riferimento del fascicolo (se disponibile):  

Timbro ufficiale (se disponibile):  
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ALLEGATO B 
(di cui all’articolo 10, comma 5) 

 

SEGNALAZIONE DI VIOLAZIONE DELLA MISURA ADOTTATA SULLA BASE 
DELL’ORDINE DI PROTEZIONE EUROPEO 

 

 

a) Informazioni sull’identità della persona che determina il pericolo:  

 

Cognome:  

 

Nome/i:  

 

Cognome da nubile o cognome precedente, se del caso:  

 

Pseudonimi, se del caso:  

 

Sesso:  

 

Cittadinanza:  

 

Numero di documento di identità o numero di sicurezza sociale (se disponibile):  

 

Data di nascita:  

 

Luogo di nascita:  

 

Indirizzo:  

 

Lingua o lingue che l’interessato comprende (se l’informazione è disponibile); 
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b) Informazioni sull’identità della persona protetta:  

 

Cognome:  

 

Nome/i:  

 

Cognome da nubile o cognome precedente, se del caso:  

 

Sesso:  

 

Cittadinanza:  

 

Data di nascita:  

 

Luogo di nascita:  

 

Indirizzo:  

 

Lingua o lingue che l’interessato comprende (se l’informazione è disponibile); 

 

c) Informazioni sull’ordine di protezione europeo:  

 

Ordine emesso il:  

 

Numero di riferimento del fascicolo (se disponibile):  

 

Autorità che ha emesso l’ordine:  

 

Denominazione ufficiale:  

 

Indirizzo:  
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d) Informazioni sull’autorità competente per l’esecuzione della misura di protezione eventualmente 
adottata nello Stato di esecuzione in conformità all’ordine di protezione europeo:  

 

Denominazione ufficiale dell’autorità:  

 

Nome e cognome della persona di contatto:  

 

Funzione (grado/titolo):  

 

Indirizzo:  

 

Numero di telefono: (prefisso del paese) (prefisso della città) (numero)  

 

Numero di fax: (prefisso del paese) (prefisso della città) (numero)  

 

Indirizzo di posta elettronica:  

 

Lingue in cui è possibile comunicare:  

 

 

e) Violazione degli obblighi o delle restrizioni imposte dalle autorità competenti dello Stato di 
esecuzione a seguito del riconoscimento dell’ordine di protezione europeo e/o altri elementi 
conoscitivi tali da comportare l’adozione di un’ulteriore decisione:  

 

La violazione riguarda i seguenti divieti o restrizioni (è possibile contrassegnare più caselle):  

 

 divieto di frequentare determinate località, determinati luoghi o determinate zone definite in cui la 
persona protetta risiede o che frequenta;  

 

 divieto o regolamentazione di qualsiasi contatto con la persona protetta, anche per telefono, posta 
ordinaria o elettronica, fax o altro;  

 

 divieto o regolamentazione di avvicinamento alla persona protetta entro un perimetro definito;  

 

 eventuali altre misure, corrispondenti alla misura di protezione alla base dell’ordine di protezione 
europeo, adottate dalle autorità competenti dello Stato di esecuzione a seguito del riconoscimento 
dell’ordine di protezione europeo.  
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Descrizione della violazione o delle violazioni (luogo, data e circostanze specifiche):  

  

Misure adottate nello Stato di esecuzione a seguito della violazione:  

 

 

Possibile conseguenza giuridica della violazione nello Stato di esecuzione:  

 

 

Altri elementi conoscitivi tali da comportare l’adozione di un’ulteriore decisione:  

 

 

Descrizione degli elementi conoscitivi:  

 

 

f) Dati della persona da contattare per ottenere informazioni supplementari riguardo alla violazione:  

 

Cognome:  

 

Nome/i:  

 

Indirizzo:  

 

Numero di telefono: (prefisso del paese) (prefisso della città) (numero)  

 

Numero di fax: (prefisso del paese) (prefisso della città) (numero)  

 

Indirizzo di posta elettronica:  

 

Lingue in cui è possibile comunicare:  

 

Firma dell’autorità che emette il modulo e/o del suo rappresentante che attesta che le informazioni 
contenute nel modulo sono esatte:  

Nome e cognome:  

Funzione (grado/titolo):  

Data:  

Timbro ufficiale (se disponibile).
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     NOTE 

 AVVERTENZA 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’allegato B della legge 6 agosto 2013, n. 96 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 «Allegato    B    (Art. 1, commi 1 e 3)
In vigore dal 4 settembre 2013 

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi (senza termine di recepimento); 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a re-
sponsabilità limitata con un unico socio (senza termine di recepimento); 

 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle 
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importa-
zioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento); 

 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’accor-
do quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione 
delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario (ter-
mine di recepimento 11 maggio 2013); 

 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scientifi ci 
(termine di recepimento 10 novembre 2012); 

 2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 otto-
bre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013); 

 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepimento 
7 gennaio 2013); 

 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla co-
operazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013); 

 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’as-
sistenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ottobre 
2013); 

 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 
del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 2013); 

 2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consiglio per esten-
derne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione internaziona-
le (termine di recepimento 20 maggio 2013); 

 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifi ca le 
direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e 
(UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 2013); 

 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un codice comuni-
tario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’ingresso 
di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale (termine di rece-
pimento 2 gennaio 2013); 

 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) (termine di recepi-
mento 2 gennaio 2013); 

 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istituisce 
un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combu-
stibile nucleare esaurito e dei rifi uti radioattivi (termine di recepimento 
23 agosto 2013); 

 2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassa-
zione di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di talune infrastrutture (termine di recepimento 16 ottobre 2013); 

 2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la du-
rata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi (termine 
di recepimento 1° novembre 2013); 

 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni 
sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di recepimento 
7 novembre 2013); 

 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifi ca della direttiva 
93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Con-
siglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(termine di recepimento 13 dicembre 2013); 

 2011/85/UE del Consiglio, dell’8 novembre 2011, relativa ai requi-
siti per i quadri di bilancio degli Stati membri (termine di recepimento 
31 dicembre 2013); 

 2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 no-
vembre 2011, che modifi ca le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/
CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sul-
le imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nanziario (ter-
mine di recepimento 10 giugno 2013); 

 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei 
minori e la pornografi a minorile, e che sostituisce la decisione quadro 
2004/68/GAI del Consiglio (termine di recepimento 18 dicembre 2013); 

 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o 
apolidi, della qualifi ca di benefi ciario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a benefi -
ciare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione 
riconosciuta (rifusione) (termine di recepimento 21 dicembre 2013); 

 2011/98/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un 
permesso unico che consente ai cittadini di Paesi terzi di soggiornare e 
lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di 
diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno 
Stato membro (termine di recepimento 25 dicembre 2013); 

 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, sull’ordine di protezione europeo (termine di recepimento 
11 gennaio 2015); 

 2012/4/UE della Commissione, del 22 febbraio 2012, che modifi ca 
la direttiva 2008/43/CE, relativa all’istituzione, a norma della direttiva 
93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di identifi cazione e tracciabilità 
degli esplosivi per uso civile (termine di recepimento 4 aprile 2012); 

 2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 aprile 
2012, che modifi ca la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernen-
te i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione 
umana (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 mag-
gio 2012, sul diritto all’informazione nei procedimenti penali (termine 
di recepimento 2 giugno 2014); 

 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con so-
stanze pericolose, recante modifi ca e successiva abrogazione della diret-
tiva 96/82/CE del Consiglio (termine di recepimento 31 maggio 2015; 
per l’art. 30, termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sui rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 
(rifusione) (termine di recepimento 14 febbraio 2014); 
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 2012/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE per quanto riguarda la 
farmacovigilanza (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/
CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (termi-
ne di recepimento fi nale 5 giugno 2014); 

 2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane (termine di recepi-
mento 29 ottobre 2014); 

 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e 
protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 
2001/220/GAI (termine di recepimento 16 novembre 2015); 

 2012/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio re-
lativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (termine di 
recepimento 18 giugno 2014); 

 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione) (termine di recepimento 16 giugno 2015); 

 2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 2012, compor-
tante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette medi-
che emesse in un altro Stato membro (termine di recepimento 25 ottobre 
2013); 

 2013/1/UE del Consiglio, del 20 dicembre 2012, recante modifi ca 
della direttiva 93/109/CE relativamente a talune modalità di esercizio 
del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini (termine di recepimento 28 gennaio 2014).».   

  Note all’art. 1:
     — La direttiva 2011/99/UE, del Parlamento europeo e del Consi-

glio del 13 dicembre 2011 sull’ordine di protezione europeo è pubblica-
ta nella G.U.U.E. 21 dicembre 2011, n. L 338.   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2011/99/UE si veda 

nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 4:
     — Il testo dell’art. 282  -quater    del Codice di procedura penale, 

come modifi cato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 282  -quater      (Obblighi di comunicazione)   . — 1. I provvedi-

menti di cui agli articoli 282  -bis   e 282  -ter   sono comunicati all’autorità 
di pubblica sicurezza competente, ai fi ni dell’eventuale adozione dei 
provvedimenti in materia di armi e munizioni. Essi sono altresì comuni-
cati alla parte offesa e ai servizi socio-assistenziali del territorio. Quando 
l’imputato si sottopone positivamente ad un programma di prevenzione 
della violenza organizzato dai servizi socio-assistenziali del territorio, il 
responsabile del servizio ne dà comunicazione al pubblico ministero e al 
giudice ai fi ni della valutazione ai sensi dell’art. 299, comma 2. 

  1  -bis  . Con la comunicazione prevista dal comma 1, la persona of-
fesa è informata della facoltà di richiedere l’emissione di un ordine di 
protezione europeo.».    

  Note all’art. 5:
     — Il testo degli articoli 283  -bis   e 282  -ter    del codice di procedura 

penale così recita:  
 «Art. 282  -bis      (Allontanamento dalla casa familiare)   . — 1. Con 

il provvedimento che dispone l’allontanamento il giudice prescrive 
all’imputato di lasciare immediatamente la casa familiare, ovvero di 
non farvi rientro, e di non accedervi senza l’autorizzazione del giudice 
che procede. L’eventuale autorizzazione può prescrivere determinate 
modalità di visita. 

 2. Il giudice, qualora sussistano esigenze di tutela dell’incolumità 
della persona offesa o dei suoi prossimi congiunti, può inoltre prescri-
vere all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abitualmente 
frequentati dalla persona offesa, in particolare il luogo di lavoro, il do-
micilio della famiglia di origine o dei prossimi congiunti, salvo che la 
frequentazione sia necessaria per motivi di lavoro. In tale ultimo caso il 
giudice prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni. 

 3. Il giudice, su richiesta del pubblico ministero, può altresì in-
giungere il pagamento periodico di un assegno a favore delle persone 
conviventi che, per effetto della misura cautelare disposta, rimangano 
prive di mezzi adeguati. Il giudice determina la misura dell’assegno te-
nendo conto delle circostanze e dei redditi dell’obbligato e stabilisce 

le modalità ed i termini del versamento. Può ordinare, se necessario, 
che l’assegno sia versato direttamente al benefi ciario da parte del datore 
di lavoro dell’obbligato, detraendolo dalla retribuzione a lui spettante. 
L’ordine di pagamento ha effi cacia di titolo esecutivo. 

 4. I provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 possono essere assunti 
anche successivamente al provvedimento di cui al comma 1, sempre che 
questo non sia stato revocato o non abbia comunque perduto effi cacia. 
Essi, anche se assunti successivamente, perdono effi cacia se è revocato 
o perde comunque effi cacia il provvedimento di cui al comma 1. Il prov-
vedimento di cui al comma 3, se a favore del coniuge o dei fi gli, perde 
effi cacia, inoltre, qualora sopravvenga l’ordinanza prevista dall’art. 708 
del codice di procedura civile ovvero altro provvedimento del giudice 
civile in ordine ai rapporti economico-patrimoniali tra i coniugi ovvero 
al mantenimento dei fi gli. 

 5. Il provvedimento di cui al comma 3 può essere modifi cato se 
mutano le condizioni dell’obbligato o del benefi ciario, e viene revocato 
se la convivenza riprende. 

 6. Qualora si proceda per uno dei delitti previsti dagli articoli 570, 
571, 582, limitatamente alle ipotesi procedibili d’uffi cio o comunque 
aggravate, 600, 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -septies  .1, 600  -sep-
ties  .2, 601, 602, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -oc-
ties   e 612, secondo comma, del codice penale, commesso in danno 
dei prossimi congiunti o del convivente, la misura può essere disposta 
anche al di fuori dei limiti di pena previsti dall’art. 280, anche con le 
modalità di controllo previste all’art. 275  -bis  .». 

 «Art. 282  -ter      (Divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla 
persona offesa)   . — 1. Con il provvedimento che dispone il divieto di 
avvicinamento il giudice prescrive all’imputato di non avvicinarsi a luo-
ghi determinati abitualmente frequentati dalla persona offesa ovvero di 
mantenere una determinata distanza da tali luoghi o dalla persona offesa. 

 2. Qualora sussistano ulteriori esigenze di tutela, il giudice può 
prescrivere all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abitual-
mente frequentati da prossimi congiunti della persona offesa o da perso-
ne con questa conviventi o comunque legate da relazione affettiva ovve-
ro di mantenere una determinata distanza da tali luoghi o da tali persone. 

 3. Il giudice può, inoltre, vietare all’imputato di comunicare, attra-
verso qualsiasi mezzo, con le persone di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Quando la frequentazione dei luoghi di cui ai commi 1 e 2 sia 
necessaria per motivi di lavoro ovvero per esigenze abitative, il giudice 
prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni.». 

 — Il testo dell’art. 22 della legge 22 aprile 2005, n. 69 (Disposizio-
ni per conformare il diritto interno alla decisione quadro 2002/584/GAI 
del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato d’arresto europeo 
e alle procedure di consegna tra Stati membri) pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    29 aprile 2005, n. 98, così recita:  

 «Art. 22    (Ricorso per cassazione)   . — 1. Contro i provvedimenti 
che decidono sulla consegna la persona interessata, il suo difensore e il 
procuratore generale presso la Corte di appello possono proporre ricorso 
per cassazione, anche per il merito, entro dieci giorni dalla conoscenza 
legale dei provvedimenti stessi ai sensi degli articoli 14, comma 5, e 17, 
comma 6. 

 2. Il ricorso sospende l’esecuzione della sentenza. 
 3. La Corte di cassazione decide con sentenza entro quindici giorni 

dalla ricezione degli atti nelle forme di cui all’art. 127 del codice di pro-
cedura penale. L’avviso alle parti deve essere notifi cato o comunicato 
almeno cinque giorni prima dell’udienza. 

 4. La decisione è depositata a conclusione dell’udienza con la con-
testuale motivazione. Qualora la redazione della motivazione non risulti 
possibile, la Corte di cassazione, data comunque lettura del dispositivo, 
provvede al deposito della motivazione non oltre il quinto giorno dalla 
pronuncia. 

 5. Copia del provvedimento è immediatamente trasmessa, anche a 
mezzo telefax, al Ministro della giustizia. 

 6. Quando la Corte di cassazione annulla con rinvio, gli atti vengo-
no trasmessi al giudice di rinvio, il quale decide entro venti giorni dalla 
ricezione.».   

  Note all’art. 9:
     — Per il testo degli articoli 282  -bis   e 282  -ter   del codice di proce-

dura penale si veda nelle note all’art. 5. 
  — Il testo dell’art. 434 del codice di procedura penale così recita:  

 «Art. 434    (Casi di revoca)   . — 1. Se dopo la pronuncia di una 
sentenza di non luogo a procedere sopravvengono o si scoprono nuo-
ve fonti di prova che, da sole o unitamente a quelle già acquisite, 
possono determinare il rinvio a giudizio, il giudice per le indagini 
preliminari, su richiesta del pubblico ministero, dispone la revoca del-
la sentenza.». 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4423-2-2015

 — Per il testo dell’art. 22 della legge 22 aprile 2005, n. 69, si veda 
nelle note all’art. 5.   

  Note all’art. 10:
      — Il titolo primo del libro IV (Misure cautelari) del codice di pro-

cedura penale, è così rubricato:  
 «Titolo I misure cautelari personali». 

  — Il testo dell’art. 294 del codice di procedura penale così recita:  
 «Art. 294    (Interrogatorio della persona sottoposta a misura cau-

telare personale)   . — 1. Fino alla dichiarazione di apertura del dibatti-
mento, il giudice che ha deciso in ordine all’applicazione della misura 
cautelare se non vi ha proceduto nel corso dell’udienza di convalida 
dell’arresto o del fermo di indiziato di delitto procede all’interrogatorio 
della persona in stato di custodia cautelare in carcere immediatamente e 
comunque non oltre cinque giorni dall’inizio dell’esecuzione della cu-
stodia, salvo il caso in cui essa sia assolutamente impedita. 

 1  -bis  . Se la persona è sottoposta ad altra misura cautelare, sia co-
ercitiva che interdittiva, l’interrogatorio deve avvenire non oltre dieci 
giorni dalla esecuzione del provvedimento o dalla sua notifi cazione. Il 
giudice, anche d’uffi cio, verifi ca che all’imputato in stato di custodia 
cautelare in carcere o agli arresti domiciliari sia stata data la comunica-
zione di cui all’art. 293, comma 1, o che comunque sia stato informato 
ai sensi del comma 1  -bis   dello stesso articolo, e provvede, se del caso, 
a dare o a completare la comunicazione o l’informazione ivi indicate. 

 1  -ter  . L’interrogatorio della persona in stato di custodia cautelare 
deve avvenire entro il termine di quarantotto ore se il pubblico ministero 
ne fa istanza nella richiesta di custodia cautelare. 

 2. Nel caso di assoluto impedimento, il giudice ne dà atto con de-
creto motivato e il termine per l’interrogatorio decorre nuovamente dal-
la data in cui il giudice riceve comunicazione della cessazione dell’im-
pedimento o comunque accerta la cessazione dello stesso. 

 3. Mediante l’interrogatorio il giudice valuta se permangono le 
condizioni di applicabilità e le esigenze cautelari previste dagli articoli 
273, 274 e 275. Quando ne ricorrono le condizioni, provvede, a norma 
dell’art. 299, alla revoca o alla sostituzione della misura disposta. 

 4. Ai fi ni di quanto previsto dal comma 3, l’interrogatorio è condot-
to dal giudice con le modalità indicate negli articoli 64 e 65. Al pubblico 
ministero e al difensore, che ha obbligo di intervenire, è dato tempestivo 
avviso del compimento dell’atto. 

 4  -bis  . Quando la misura cautelare è stata disposta dalla Corte di 
Assise o dal tribunale, all’interrogatorio procede il presidente del colle-
gio o uno dei componenti da lui delegato. 

 5. Per gli interrogatori da assumere nella circoscrizione di altro 
tribunale, il giudice o il presidente, nel caso di organo collegiale, qua-
lora non ritenga di procedere personalmente, richiede il giudice per le 
indagini preliminari del luogo. 

 6. L’interrogatorio della persona in stato di custodia cautelare da 
parte del pubblico ministero non può precedere l’interrogatorio del 
giudice.».   

  Note all’art. 12:
     — Per il testo degli articoli 282  -bis   e 282  -ter   del codice di proce-

dura penale si veda nelle note all’art. 5. 
  — Il testo dell’art. 308 del codice di procedura penale così recita:  
 «Art. 308    (Termini di durata massima delle misure diverse dalla 

custodia cautelare)   . — 1. Le misure coercitive diverse dalla custodia 
cautelare perdono effi cacia quando dall’inizio della loro esecuzio-
ne è decorso un periodo di tempo pari al doppio dei termini previsti 
dall’art. 303. 

 2. Le misure interdittive perdono effi cacia quando sono decorsi due 
mesi dall’inizio della loro esecuzione. In ogni caso, qualora esse siano 
state disposte per esigenze probatorie, il giudice può disporne la rinno-
vazione anche al di là di due mesi dall’inizio dell’esecuzione, osservati 
i limiti previsti dal comma 1 (1). 

 2  -bis  . Nel caso si proceda per uno dei delitti previsti dagli articoli 
314, 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , primo 
comma, e 320 del codice penale, le misure interdittive perdono effi cacia 
decorsi sei mesi dall’inizio della loro esecuzione. In ogni caso, qualora 
esse siano state disposte per esigenze probatorie, il giudice può disporne 
la rinnovazione anche oltre sei mesi dall’inizio dell’esecuzione, fermo 
restando che comunque la loro effi cacia viene meno se dall’inizio della 
loro esecuzione è decorso un periodo di tempo pari al triplo dei termini 
previsti dall’art. 303. 

 3. L’estinzione delle misure non pregiudica l’esercizio dei poteri 
che la legge attribuisce al giudice penale o ad altre autorità nell’applica-
zione di pene accessorie o di altre misure interdittive.». 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2010, n. 161 (Disposizioni 
per conformare il diritto interno alla Decisione quadro 2008/909/GAI 
relativa all’applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle 
sentenze penali che irrogano pene detentive o misure privative della 
libertà personale, ai fi ni della loro esecuzione nell’Unione europea) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° ottobre 2010, n. 230. 

 — Per il testo dell’art. 22 della legge 22 aprile 2005, n. 69 si veda 
nelle note all’art. 5.   

  Note all’art. 15:

     — La Parte II, Titolo I del Codice in materia di protezione dei dati 
personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    29 luglio 2003, n. 174, S.O., è così rubricata:  

 «PARTE II 

  Disposizioni relative a specifi ci settori  

 TITOLO I 

  TRATTAMENTI IN AMBITO GIUDIZIARIO   ». 

  — Il testo degli articoli 3 e 7 del citato decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 così recita:  

 «Art. 3    (Principio di necessità nel trattamento dei dati)   . — 1. I 
sistemi informativi e i programmi informatici sono confi gurati riducen-
do al minimo l’utilizzazione di dati personali e di dati identifi cativi, in 
modo da escluderne il trattamento quando le fi nalità perseguite nei sin-
goli casi possono essere realizzate mediante, rispettivamente, dati ano-
nimi od opportune modalità che permettano di identifi care l’interessato 
solo in caso di necessità.». 

 «Art. 7    (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti)   . — 
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno 
di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
loro comunicazione in forma intelligibile. 

  2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:  
   a)   dell’origine dei dati personali; 
   b)   delle fi nalità e modalità del trattamento; 
   c)   della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 

l’ausilio di strumenti elettronici; 
   d)   degli estremi identifi cativi del titolare, dei responsabili e del 

rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 
   e)   dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati perso-

nali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 
qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di respon-
sabili o incaricati. 

  3. L’interessato ha diritto di ottenere:  
   a)   l’aggiornamento, la rettifi cazione ovvero, quando vi ha inte-

resse, l’integrazione dei dati; 
   b)   la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 

blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non 
è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati 
sono stati raccolti o successivamente trattati; 

   c)   l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   sono 
state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, 
di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso 
in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

  4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:  
   a)   per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 

riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
   b)   al trattamento di dati personali che lo riguardano a fi ni di in-

vio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.».   

  15G00020  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 ottobre 2014 .

      Ammissione del progetto di ricerca e4-share, al fi nanzia-
mento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca.      (Decreto 
n. 3117).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo Regolamento di or-
ganizzazione del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifi ca 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifi ca ex-ante né il parere sull’ammissione 
a fi nanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modifi cazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
che all’art. 6, comma 1 prevede, da parte del Ministero, 
la emanazione di propri avvisi con i quali sono defi nite le 
modalità ed il termine per la presentazione dei progetti, 
sulle tematiche individuate, nonché i relativi limiti tem-
porali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’iniziativa di «Programmazione Congiunta Ur-
ban Europe», varata per affrontare in modo unitario e 
transnazionale le problematiche connesse alla recente 
rapida urbanizzazione, quali inquinamento, congestione, 
sicurezza e coesione sociale alla quale l’Italia ha aderito 
attraverso il «Memorandum Of Understanding» datato 
16 luglio 2013; 

  Visto il bando transnazionale lanciato dalla «J.P.I. Ur-
ban Europe» in data 18 giugno 2013 per il fi nanziamento 
di progetti di ricerca nelle tematiche:  

 1 - Governare la complessità urbana; 
 2 - Vulnerabilità, adattabilità e capacità di recupero 

delle aree urbane, 

 articolato nelle due fasi della project idea, ovvero della 
proposta preliminare, da sottomettere entro il 18 settem-
bre 2013 e della full application, ovvero della proposta 
completa e dettagliata, da sottomettere entro il 21 gennaio 
2014 ; 

 Visto l’Avviso Integrativo Nazionale n. 1457 del 26 lu-
glio 2013, con il quale sono defi niti i soggetti, le attività e 
la natura dei costi ammissibili, le forme ed intensità delle 
agevolazioni nonché le modalità di presentazione delle 
domande di fi nanziamento per i proponenti italiani; 

 Vista la decisione fi nale del Governing Board del-
la «J.P.I. Urban Europe», comunicata in data 6 maggio 
2014, con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto Models 
for Ecological, Economical Effi cient, Electric Car-Sha-
ring (e4-share), avente l’obiettivo di porre le basi per si-
stemi car sharing elettrici effi cienti ed economicamente 
sostenibili, attraverso lo studio e la risoluzione di proble-
mi di ottimizzazione per la progettazione e funzionalità 
di tali sistemi; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
«e4-share» fi gurano i seguenti proponenti italiani:  

 Università degli studi di Bologna, istanza protocollo 
n. 169 del 22 gennaio 2014; 

 Considerato che per tale iniziativa il MIUR ha messo a 
disposizione un importo di € 500.000,00, nella forma del 
contributo nella spesa, a valere sulle risorse del F.I.R.S.T. 
e di € 700.000,00, nella forma del credito agevolato, a 
valere sulle risorse del F.A.R. ; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2013, n. 1049/
ric. che defi nisce la ripartizione delle risorse disponibi-
li sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifi ca 
e tecnologica (FIRST), per l’anno 2013 per la parte in 
contributo nella spesa ed il decreto ministeriale 13 marzo 
2013, n. 435/ric. che defi nisce la ripartizione delle risor-
se disponibili sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca 
(F.A.R.), per l’anno 2012 per la parte di contributo nella 
forma del credito agevolato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «e4-sha-

re» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le nor-
mative citate nelle premesse, nella forma, misura, moda-
lità e condizioni indicate nella scheda allegata al presente 
decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fi ssata al 1° settembre 2014 e la sua 
durata è di 36 mesi.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
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di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 

del presente decreto sono determinate complessivamen-
te in euro € 161.700,00, nella forma di contributo nella 
spesa, e graveranno sulle disponibilità del Fondo per gli 
Investimenti nella Ricerca Scientifi ca e Tecnologica per 
l’anno 2013, giusta riparto con decreto n. 1049/2013. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate alla ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi FIRST, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la rasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Le variazioni del progetto che non determinino un 
aumento di spesa, qualora approvate in ambito comunita-
rio, sono automaticamente recepite in ambito nazionale. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla «J.P.I. Urban Europe» 
e dallo scrivente Ministero.   

  Art. 4.
     1. In favore dell’Università degli studi di Bologna, in 

quanto soggetto pubblico, il MIUR disporrà, su richiesta, 
l’anticipazione della agevolazione di cui all’art. 1, nella 
misura del 30% del contributo ammesso; 

 2. La Università degli studi di Bologna si impegnerà a 
fornire dettagliate rendicontazioni semestrali della som-
ma oggetto di contributo, oltre alla relazione conclusiva 
del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili, non-
ché di economie di progetto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2014 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 5666

  

  ALLEGATO 1
     Protocollo N. 169 del 22/1/2014 
 Progetto di Ricerca J.P.I. Urban Europe - Progetto e4-share 

 Titolo: Models for Ecological, Economical, Effi cient, Electric 
Car-Sharing, 

 Data di inizio del progetto : 01/09/2014 - Durata del Progetto in 
mesi : 36 

 L’ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo al 
21 gennaio 2014, data di scadenza del bando e nella fattispecie a partire 
dal 21/04/2014. 

  Ragione Sociale/Denominazione Ditte:  

  Costo totale ammesso  Euro   231.000,00 
  - di cui Attività di ricerca di base   Euro  231.000,00 
  - di cui Attività di ricerca industriale   Euro  0,00 
  - di cui Attività di sviluppo precompetitivo   Euro  0,00 
  al netto di recuperi pari a   Euro  0,00 

   

 Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

    Ricerca di 
base  

  Ricerca 
Ind. 

 Sviluppo 
Sper.  Totale 

  Elegg. lettera a)   0,00   0,00  0,00  0,00 
  Elegg. lettera c)   0,00   0,00  0,00  0,00 
  Elegg. Ob.2/
Phasing Out   0,00   0,00  0,00  0,00 

  Non eleggibile   231.000,00   0,00  0,00  231.000,00 
  Extra UE   0,00   0,00  0,00  0,00 
  Totale   231.000,00   0,00  0,00  231.000,00 

   

 Sezione C - Forma e Misura dell’Intervento del Progetto 

  Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a:  

 Imprese: 

  - Attività di ricerca industriale   35% dei costi ammissibili 
  - Attività di sviluppo sperimentale   25% dei costi ammissibili 

 Università e enti pubblici: 

 - Attività di ricerca di base  70% dei costi ammissibili 
 - Attività di ricerca industriale  65% dei costi ammissibili 
 - Attività di sviluppo sperimentale  40% dei costi ammissibili 

   

  Agevolazioni deliberate nella forma di Credito agevolato, solo per 
le imprese, pari a:  

  - Attività di ricerca industriale  60% dei costi ammissibili 
  - Attività di sviluppo sperimentale   55% dei costi ammissibili 

 Agevolazioni totali deliberate  fino a Euro 161.700,00 
 - Contributo alla spesa  fino a Euro 161.700,00 
 - Credito agevolato  fino a Euro 0,00 

   

 Sezione D - Condizioni specifi che   
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  15A01209

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 dicembre 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Etravon Pro».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, ed in 
particolare l’art. 80, paragrafo 5 e 6, concernente” misure transitorie”; 

 Visto l’art. 58, regolamento (CE) n. 1107/2009, relativo all’immissione sul mercato e uso dei coadiuvanti; 

 Visto l’art. 81, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1107/2009 che deroga alle disposizioni di cui all’art. 58, para-
grafo 1; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvicina-
mento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi cazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed in particolare 
gli articoli 115, recante “Ripartizione delle competenze” e l’art. 119, recante “Autorizzazioni”; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente “Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante il riordino 
degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della 
legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente “Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della salute”, ed in particolare l’art. 10, recante “Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente “Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso soste-
nibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: “Attuazio-
ne della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi”; 

 Vista la domanda presentata in data 15 ottobre 2014, dall’Impresa Cheminova Agro Italia Srl, con sede legale in 
Bergamo, via F.lli Bronzetti, 32/28, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del coadiuvante 
denominato Etravon Pro, contenente la sostanza attiva coadiuvante sale sodico di alchiletere solfato, prodotto uguale 
al prodotto di riferimento denominato Wetting Plus, registrato al n. 2191 con D.D. in data 12 aprile 1976, e modifi cato 
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 22 ottobre 2013, a nome dell’Impresa Scam SpA; 
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  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applicazio-
ne dell’art. 16 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Wetting Plus, registrato al n. 2191; 

 esiste legittimo accordo tra l’Impresa Cheminova Agro Italia Srl e l’Impresa titolare del prodotto di riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento, fatti comunque salvi gli adempimenti e gli adeguamenti alla procedura di rinnovo della registrazione del 
prodotto di riferimento che verrà effettuata sulla base della Linea Guida nazionale, e alle eventuali ulteriori dispo-
sizioni comunitarie relative alla sostanza attiva coadiuvante componente per il prodotto coadiuvante di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012 concernente “Rideterminazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio”; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto, e fi no al 31 dicembre 2015, l’impresa Cheminova Agro Italia Srl, con 
sede legale in Bergamo, via F.lli Bronzetti, 32/28, è autorizzata ad immettere in commercio il coadiuvante denominato 
ETRAVON PRO, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto altresì salvo ogni eventuale adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti il coadiuvante 
componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,5 - 1 - 5 - 10 - 20. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Scam Srl - Modena; 

 Althaller Italia Srl - S. Colombano al Lambro (MI). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16194. 

 L’etichetta allegata al presente decreto, con la quale il prodotto fi tosanitario deve essere posto in commercio, è 
corrispondente a quella proposta dall’Impresa titolare per il prodotto di riferimento, adeguata per la classifi cazione 
alle condizioni previste dal Reg. 1272/2008, secondo quanto indicato nel comunicato del Ministero della salute del 
14 gennaio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nella sezione “Banca Dati” dell’area dedicata ai Prodotti Fito-
sanitari del portale http://www.salute.gov.it/ 

 Roma, 9 dicembre 2014 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

  15A01111
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    DECRETO  9 dicembre 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Century SL».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca, ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il 
riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 
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 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: «At-
tuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 8 agosto 2014 dall’impresa Luxembourg Pamol (Cyprous) Ltd, con sede 
legale in, 3 Demetiou Vikella, Nicosia 1061- Cipro, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario denominato «Century SL», contenete la sostanza attiva fosfonato di potassio, uguale al pro-
dotto di riferimento denominato LBG-01F34 registrato provvisoriamente al n. 15008 con D.D. in data 26 agosto 2013, 
modifi cato successivamente con decreto in data 17 gennaio 2014, dell’Impresa medesima; 

  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento LBG-01F34 registrato al n. 15008; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
 Visto il Regolamento di esecuzione 369/2013 del 22 aprile 2013 della Commissione che approva la sostanza 

attiva fosfonato di potassio a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che modifi ca l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento dovrà essere ri-valutato alla luce di un dossier adeguato alle 
prescrizione di cui al regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione con i dati non presenti all’atto della registra-
zione provvisoria dei prodotti fi tosanitari, avvenuta ai sensi dell’art. 80 del regolamento (CE) n. 1107/2009, nonché ai 
dati indicati nella colonna delle «disposizioni specifi che» dell’allegato al regolamento di approvazione della sostanza 
attiva stessa; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 settembre 2023, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 settembre 2023, l’impresa Luxembourg Pamol (Cyprous) 
Ltd, con sede legale in, 3 Demetiou Vikella, Nicosia 1061- Cipro, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato «Century SL» con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml: 10 – 20 – 50 – 100 – 250 – 500; L 1 – 2 – 4 – 6 - 8. 
 Il prodotto è preparato presso lo stabilimenti dell’Impresa estera: Luxembourg Industries Ltd. 27 Hamered Street 

– Tel-Aviv, Israele. 
 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16161. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 

interessata. 

 Roma, 9 dicembre 2014 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 dicembre 2014 .

      Indennizzo alle imprese per i danni subiti in conseguenza 
di delitti non colposi commessi per ostacolare l’attività dei 
cantieri.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 13, comma 7  -bis   del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, ai cui sensi, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
può essere concesso, alle condizioni indicate nel medesi-
mo articolo, un indennizzo alle imprese che hanno subito 
danni ai materiali o alle attrezzature di cantiere; 

 Considerata la necessità di avviare tempestivamente 
l’istruttoria per la concessione dei suddetti indennizzi, al 
fi ne di evitare ulteriori pregiudizi e ritardi alle imprese 
che si trovano nella situazione di cui al citato articolo 13, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 145 del 2013; 

 Decreta   

  Art. 1.
      Richiesta di indennizzo    

     1. Ai fi ni della concessione dell’indennizzo previsto 
dall’articolo 13, comma 7  -bis  , del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9, le imprese richiedenti tra-
smettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
Struttura tecnica di missione di cui all’art. 163, comma 3, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006 - e per conoscen-
za alle stazioni appaltanti - la documentazione idonea a 
comprovare la sussistenza delle condizioni stabilite dalla 
predetta disposizione. 

  2. A tal fi ne le imprese devono trasmettere:  
   a)   una relazione illustrativa idonea ad evidenziare i 

danni, riferiti ai materiali, alle attrezzature e ai beni stru-
mentali, che l’impresa richiedente ha subito come con-
seguenza del verifi carsi di delitti non colposi, commessi 
al fi ne di ostacolare o rallentare l’ordinaria esecuzione 
delle attività di cantiere e che hanno pregiudicato il cor-
retto adempimento delle obbligazioni assunte per la rea-
lizzazione dell’opera che l’impresa è stata incaricata di 
realizzare; 

   b)   una relazione diretta a descrivere le circostanze in 
relazione alle quali detti danni si sono prodotti, con l’in-
dicazione del loro ammontare, complessivo e frazionato 
per ogni singola voce; 

   c)   copia della denuncia/querela presentata dall’im-
presa richiedente, o dalla stazione appaltante, per quanto 
concerne i delitti non colposi, commessi al fi ne di osta-
colare o rallentare l’ordinaria esecuzione delle attività di 
cantiere, e che hanno determinato all’impresa richiedente 
il venire in essere dei danni di cui alla lettera   a)  ; 

   d)   copia dell’eventuale costituzione in giudizio 
dell’impresa richiedente quale parte civile ai sensi dell’ar-
ticolo 74 del codice di procedura penale; 

   e)   una dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi 
dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445 del 2000 attestante l’esistenza, o l’inesistenza, 
di coperture assicurative dirette a risarcire o indennizzare 
gli eventi di cui all’articolo 13, comma 7  -bis  , del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145; 

   f)   una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, re-
datta ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000, mediante la quale l’impresa 
richiedente dichiara, fornendone un riscontro documen-
tale, l’ammontare delle somme percepite in conseguenza 
del realizzarsi dei delitti non colposi di cui all’articolo 13, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145.   

  Art. 2.
      Misura dell’indennizzo    

     1. L’indennizzo previsto dall’articolo 13, comma 7  -bis  , 
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è 
commisurato alla quota della parte eccedente le somme 
liquidabili dall’assicurazione stipulata dall’impresa o, 
qualora non assicurata, per una quota del danno subito, 
comunque nei limiti complessivi dell’autorizzazione di 
spesa della disposizione sopra citata. 

 2. L’integrale risarcimento, comunque ottenuto 
dall’impresa, impedisce la corresponsione delle somme 
di cui al comma 1.   

  Art. 3.
      Procedimento per la corresponsione dell’indennizzo    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
Struttura tecnica di missione provvede allo svolgimento 
dell’attività istruttoria prevista ai sensi della legge n. 241 
del 1990. 

 2. Nello svolgimento di detta attività il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Struttura tecnica di missione 
ha la facoltà di richiedere all’impresa, alla stazione ap-
paltante, e più in generale a tutte le autorità interessate 
dagli eventi alla base dei delitti non colposi sopra citati, 
la documentazione idonea a dimostrare l’esistenza di un 
nesso di causalità tra gli eventi e la richiesta di indennizzo 
di cui alla presente disposizione. 

 3. Una volta conclusa detta attività istruttoria, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti - Struttura tecnica 
di missione perviene ad una proposta di conclusione del 
procedimento che viene inoltrata, unitamente alla docu-
mentazione acquisita, al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze per il parere di competenza che, fatte salve ulte-
riori richieste istruttorie, viene reso nei successivi trenta 
giorni. 
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 4. Gli esiti del procedimento, che deve concludersi en-
tro novanta giorni dalla data di presentazione della do-
manda, vengono comunicati all’impresa partecipante an-
che al fi ne della proposizione di eventuali osservazioni ai 
sensi degli articoli 10 e 10  -bis   della legge n. 241 del 1990. 

 5. La corresponsione dell’importo richiesto avviene nei 
limiti della capienza delle somme stanziate, di cui all’arti-
colo 13, comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 145 del 2013. 

 6. Gli indennizzi sono concessi in relazione all’ordine 
cronologico di acquisizione delle richieste e per ciascuna 
annualità di riferimento. 

 7. Nell’ipotesi in cui l’ammontare complessivo delle 
somme da corrispondere sulla base del presente decreto 
risulti superiore agli stanziamenti di bilancio di cui all’ar-
ticolo 13, comma 7  -bis  , del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, si procede all’erogazione degli indennizzi 
per quota parte in base all’ammontare delle somme rico-
nosciute a ciascuna impresa. 

 8. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – 
Struttura tecnica di missione provvede all’esame delle 
domande pervenute in ragione delle scadenze di cui al 
successivo articolo 4, comma 2.   

  Art. 4.
      Domande di partecipazione    

     1. Con riferimento agli eventi dannosi verifi catisi fi no 
al 30 giugno 2014, le relative domande devono essere 
inoltrate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
- Struttura tecnica di missione, comprensive della richie-
sta di indennizzo e complete della documentazione di cui 
all’art. 1, entro il termine di sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto. 

  2. Le domande relative ad eventi verifi catisi succes-
sivamente al 30 giugno 2014 possono essere presentate 
sulla base delle seguenti scadenze:  

   a)   entro il 28 febbraio 2015, per gli eventi dannosi 
verifi catisi nel secondo semestre dell’anno 2014; 

   b)   entro il 31 agosto 2015, per gli eventi verifi catisi 
nel primo semestre 2015; 

   c)   entro il 29 febbraio 2016, per gli eventi verifi catisi 
nel secondo semestre 2015. 

 3. Le domande da trasmettersi alla Struttura tecnica di 
missione devono essere inviate al seguente indirizzo di 
posta certifi cata: STM@PEC.MIT.GOV.IT. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti 
per la registrazione. 

 Roma, 19 dicembre 2014 

  Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

     LUPI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 febbraio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture  e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 704

  15A01356

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 febbraio 2015 .

      Attuazione dell’articolo 17 del regolamento (CE) 
n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la designazione, 
la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indi-
cazioni geografi che delle bevande spiritose - Scheda tecnica 
della «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo 
alla defi nizione, alla designazione, alla presentazione, 
all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geo-
grafi che delle bevande spiritose e che abroga il regola-
mento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 20 del citato regolamen-
to (CE) n. 110/2008 che, ai fi ni della registrazione delle 
«Indicazioni geografi che stabilite», prevede la presenta-
zione alla Commissione europea di una scheda tecnica, 
contenente i requisiti prescritti dall’ art. 17 del medesimo 
regolamento; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e dei prodotti 
agricoli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio rela-
tivo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 lu-
glio 1997, n. 297, recante norme in materia di produzione 
e commercializzazione di acquaviti, grappa, brandy ita-
liano e liquori; 

 Visto il decreto ministeriale 13 maggio 2010 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 216 del 15 settembre 2010, contenente disposizioni di 
attuazione del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, con-
cernente la defi nizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografi -
che delle bevande spiritose; 

 Vista l’istanza di registrazione delle indicazioni geo-
grafi che della «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia», 
presentata dalla sezione regionale siciliana di Federvini; 

 Verifi cata la conformità della documentazione richiesta 
in base all’art. 4 del decreto ministeriale 13 maggio 2010; 

 Vista l’assenza di opposizioni alla scheda tecnica della 
indicazione geografi ca della «Grappa siciliana» o «Grap-
pa di Sicilia» pubblicata con avviso nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 287 dell’11 dicembre 
2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai fi ni della registrazione comunitaria della indi-

cazione geografi ca, prevista all’art. 20 del regolamento 
(CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 gennaio 2008, è approvata la scheda tecnica 
dell’indicazione geografi ca «Grappa siciliana» o «Grappa 
di Sicilia» riportata in allegato, parte integrante del pre-
sente provvedimento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2015 

 Il direttore generale: ASSENZA   
  

  ALLEGATO  A 

     SCHEDA TECNICA 

 INDICAZIONE GEOGRAFICA «GRAPPA SICILIANA» O «GRAPPA DI SICILIA» 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: 
«Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di vinaccia 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  

    a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della categoria  
 è ottenuta esclusivamente da vinacce fermentate e distillate di-

rettamente, mediante vapore acqueo, oppure dopo l’aggiunta di acqua; 
 alle vinacce può essere aggiunta una quantità di fecce non supe-

riore a 25 kg di fecce per 100 kg di vinacce utilizzate; 
 la quantità di alcole proveniente dalle fecce non può superare il 

35 % della quantità totale di alcole nel prodotto fi nito; 
 la distillazione è effettuata in presenza delle vinacce a meno di 

86 % vol.; è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 140 g/hl di 

alcole a 100 % vol. e un tenore massimo di metanolo di 1000 g/hl di 
alcole a 100 % vol.; 

 non deve essere addizionata di alcole etilico, diluito o non 
diluito; 

 non è aromatizzata; ciò non esclude i metodi di produzione tra-
dizionali individuati alla successiva lettera   d)  . 

    b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto alla 
categoria cui appartiene  

 La denominazione «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» è 
esclusivamente riservata all’acquavite di vinaccia ottenuta da materie 
prime ricavate da uve prodotte e vinifi cate in Sicilia, distillata ed imbot-
tigliata in impianti ubicati sul territorio della regione Sicilia; 

 tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico e metilico 
non inferiore a 140 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 il titolo alcolometrico volumico minimo è di 40 % vol.; 
 2-butanolo: max 50 mg per ogni 100 ml di alcol etilico anidro 

(a.a.); 
 Acetato di etile: max 200 mg/100 ml a.a.; 

 Acetaldeide e acetale (espressi in acetaldeide): 150 mg/100 ml 
a.a.; 

 Acidità (espressa in acido acetico): 50 mg/100 ml a.a. per le 
grappe giovani e 100 mg/100 ml a.a. per le tipologie invecchiata, riser-
va e stravecchia; 

 Rame: max 2 mg/l; 
 Zucchero: max 20 g/l; 
 può contenere caramello aggiunto solo come colorante per la 

«Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» invecchiata ovvero sottoposta 
ad invecchiamento almeno 12 mesi, secondo le disposizioni comunita-
rie e nazionali vigenti. 

    c)   Zona geografi ca interessata  

 L’intero territorio della regione Sicilia. 

    d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa  

 La «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» è ottenuta per distil-
lazione, direttamente mediante vapore acqueo oppure dopo l’aggiunta 
di acqua nell’alambicco, di vinacce fermentate o semifermentate. Nella 
produzione della grappa è consentito l’impiego di fecce liquide naturali 
di vino nella misura massima di 25 kg per 100 kg di vinacce utilizzate. 
La quantità di alcole proveniente dalle fecce non può superare il 35 per 
cento della quantità totale di alcole nel prodotto fi nito. L’impiego delle 
fecce liquide naturali di vino può avvenire mediante aggiunta delle fec-
ce alle vinacce prima del passaggio in distillazione, o mediante disalco-
lazione in parallelo della vinaccia e delle fecce e invio alla distillazione 
della miscela delle due fl emme, o dei vapori alcolici, o mediante disal-
colazione separata delle vinacce e delle fecce e successivo invio diretto 
alla distillazione della miscela delle fl emme. Dette operazioni devono 
essere effettuate nella medesima distilleria di produzione. La distillazio-
ne delle vinacce fermentate o semifermentate, in impianto continuo o 
discontinuo, deve essere effettuata a meno di 86% in volume. Entro tale 
limite è consentita la ridistillazione del prodotto ottenuto. L’osservanza 
dei limiti previsti deve risultare dalla tenuta di registri vidimati in cui 
sono riportati giornalmente i quantitativi e il tenore alcolico delle vinac-
ce, delle fecce liquide naturali di vino avviate alla distillazione, nonché 
delle fl emme, nel caso in cui l’avvio di queste ultime alla distillazione 
sia effettuato successivamente alla loro produzione. 

  Nella preparazione della «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» 
è consentita l’aggiunta di:  

 piante aromatiche o loro parti, nonché frutta o loro parti secondo 
i metodi di produzione tradizionali; 

 zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per litro, espresso in 
zucchero invertito in conformità alle defi nizioni di cui al punto 3, lettere 
da   a)   a   c)   dell’Allegato I del Regolamento CE n. 110/2008; 

 caramello, solo per la grappa sottoposta ad invecchiamento di al-
meno 12 mesi, secondo le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti. 

 Nella denominazione di vendita della «Grappa siciliana» o «Grap-
pa di Sicilia» deve essere riportata l’indicazione di piante aromatiche o 
loro parti, nonché frutta o loro parti, se utilizzate. La «Grappa siciliana» 
o «Grappa di Sicilia» può essere sottoposta ad invecchiamento in botti, 
tini ed altri recipienti di legno. Nella presentazione e nella promozione 
è consentito l’uso dei termini, «vecchia» o «invecchiata» per la grap-
pa sottoposta ad invecchiamento, in recipienti di legno non vernicia-
ti né rivestiti, per un periodo non inferiore a dodici mesi in regime di 
sorveglianza fi scale, in impianti ubicati nel territorio nazionale. Sono 
consentiti i normali trattamenti di conservazione del legno dei recipien-
ti. È consentito, altresì, l’uso dei termini «riserva» o «stravecchia» per 
la grappa invecchiata almeno 18 mesi. Può essere specifi cata la durata 
dell’invecchiamento, espressa in mesi e/o in anni. 

    e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co o con 
l’origine geografi ca  

 La produzione della «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» ri-
sponde alla rinomata vocazione vitivinicola siciliana ed alla collegata 
attività di distillazione dei sottoprodotti. La «Grappa siciliana» o «Grap-
pa di Sicilia», così come documentato in testimonianze storiche, è tra-
dizionalmente ottenuta mediante distillazione diretta delle vinacce ed 
è strettamente legata al territorio di origine della Sicilia, la più grande 
isola dell’Italia e del Mediterraneo, e dei suoi arcipelaghi (Eolie, Egadi 
e Pelagie e dalle isole di Ustica e Pantelleria). 
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 In questa terra che viene spesso defi nita «isola del sole» si sono 
avvicendate una lunghissima sequenza di genti, colonizzatori e conqui-
statori che hanno apportato, e di volta in volta integrato, molteplici e 
suggestive consuetudini tra le quali quella della produzione di distillati. 
Grazie alle condizioni climatiche mediterranee, tali distillati hanno gusti 
e valenze peculiari determinati dalle caratteristiche possedute dalle uve 
qui coltivate da sempre. L’abbondante disponibilità di vinacce fresche 
e fermentate ha reso possibile, nel tempo, lo sviluppo di un particolare 
sistema di distillazione dal quale si ottengono a bassa gradazione vapori 
alcolici che hanno la proprietà di conservare nel prodotto i molteplici 
composti aromatici delle uve che contribuiscono a conferire il tipico 
carattere organolettico alla grappa. 

 L’origine delle materie prime risulta dai documenti di accompa-
gnamento e dai registri dei distillatori. 

    f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie e/o 
nazionali e/o regionali  

 D.P.R. 16 luglio 1997, n. 297. 

    g)   Termini aggiuntivi all’indicazione geografi ca e norme specifi che in 
materia di etichettatura  

  La «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» deve essere etichettata 
in conformità al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e successi-
ve modifi che e nel rispetto dei seguenti principi:  

  1. Il termine «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» può essere 
completato dal riferimento:  

   a)   al nome di un vitigno, qualora sia stata ottenuta in distilla-
zione da materie prime provenienti per il 100% in peso dalla vinifi ca-
zione di uve di tale vitigno: è ammessa una tolleranza di altri vitigni fi no 
ad un massimo del 15% in peso; 

   b)   ai nomi di non più di due vitigni, qualora sia stata ottenuta 
dalla distillazione di materie prime interamente provenienti dalla vinifi -
cazione di uve ottenute dalla coltivazione di tali vitigni. I vitigni devono 
essere menzionati in etichetta in ordine ponderale decrescente. Non è 
consentita l’indicazione di vitigni utilizzati in misura inferiore al 15% 
in peso. L’indicazione dei vitigni in etichetta deve avvenire con lo stesso 
carattere ed evidenza tipografi ca; 

   c)   al nome di un vino DOCG, DOC o IGT (anche di carattere 
regionale) prodotto nel medesimo territorio regionale siciliano, qualora 
le materie prime provengano da uve utilizzate nella produzione di detto 
vino, conformemente ai rispettivi disciplinari di produzione; in tal caso 
è vietato utilizzare i simboli e le diciture (DOC, DOCG e   IGT)   (DOP, 
  IGP)   sia in sigla che per esteso. Non è consentito l’impiego del nome 
«Marsala» proprio della IG «Grappa di Marsala». 

   d)   al metodo di distillazione, continuo o discontinuo, e al tipo 
di alambicco. 

 2. Per le grappe che rispondono contemporaneamente a più ri-
ferimenti di cui ai precedenti punti   a)  ,   b)   e   c)   deve comunque essere 
utilizzata una sola denominazione di vendita. 

    h)   Nome e indirizzo del richiedente  

 Federvini - Sezione Regionale Siciliana, Via Curatolo n. 32, Palaz-
zo Fiorito - 91025 Marsala.   

  15A01169

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Istituto scola-
stico Anna Micheli cooperativa sociale a mutualità preva-
lente - Onlus in liquidazione», in Roma e nomina del com-
missario liquidatore.     

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 29 maggio 2013 e dell’accertamento conclusosi in 
dato 7 agosto 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della società cooperativa “Istituto Scolastico Anna 
Micheli Cooperativa Sociale a mutualità prevalente - on-
lus in liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 3 giugno 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
ha comunicato in data 25 luglio 2014 che non vi sono 
controdeduzioni da produrre e che nulla osta all’adozione 
del provvedimento in questione; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Istituto Scolastico Anna Mi-

cheli cooperativa sociale a mutualità prevalente - on-
lus in liquidazione”, con sede in Roma (codice fi scale 
08508021006) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Carolina Lussana, nata il 9 novembre 
1971 e domiciliata in Roma, via Romeo Romei, n. 27.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01172

    DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cavaglieri 
società cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 20 novembre 2012 e dell’accertamento conclu-
so in dato 18 gennaio 2013, dai quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della “Cavaglieri Società cooperativa in 
liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 18 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 

l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La “Cavaglieri Società cooperativa in liquidazio-

ne”, con sede in Roma (codice fi scale 08988911007) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Carlo Alberti Giusti, nato a Taranto 
il 23 agosto 1980 e domiciliato in Roma, via Cassia, 
n. 240.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01173

    DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Le Palme Ser-
vice società cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclu-
sa in data 29 marzo 2012 e della successiva relazione di 
mancato accertamento in data 13 luglio 2012 contenen-
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te la proposta di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   c.c. per “Le Palme Service Società 
cooperativa in liquidazione; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento liquidazione coatta ammi-
nistrativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 27 marzo 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Le Palme Service Società coo-

perativa in liquidazione”, con sede in Roma (codice fi sca-
le 10520801001) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Carolina Lussana nata il 9 novembre 
1971 e domiciliata in Roma, via Romeo Romei, n. 27.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01176

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova Edito-
riale società cooperativa», in Prato e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 20 febbraio 2014, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 5 marzo 2014, con la 
quale l’Associazione generale cooperative italiane ha 
chiesto che la società “Nuova Editoriale società coope-
rativa” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 16 dicembre 2013 e 
del successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, conclusa in data 31 gennaio 2014, dalle qua-
li si rileva lo stato di insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 14 marzo 2014 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Nuova Editoriale società coo-

perativa”, con sede in Prato (codice fi scale 01877460970) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Marco Alberti, nato a Firenze il 29 luglio 
1962 e ivi domiciliato in via Alfonso Lamarmora n. 39.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     
  15A01174

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sanicoop - so-
cietà cooperativa sociale», in Taranto e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 maggio 2014 e pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 11 giugno 2014, con la qua-
le la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che 
la “Sanicoop - Società cooperativa sociale” sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 ottobre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 

sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 agosto 2014 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Sanicoop - Società coo-

perativa sociale”, con sede in Taranto (codice fi scale 
02385190737) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Rosa Chiechi, nata a Gioia 
del Colle (BA) 1’8 settembre 1959, e domiciliata in Ta-
ranto, via Calamandrei, n. 9.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A01175
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    DECRETO  8 gennaio 2015 .

      Determinazione delle misure del diritto annuale dovuto 
per l’anno 2015 alle camere di commercio.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, così come mo-
difi cata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23; 

 Visto in particolare l’art. 18, commi 4 e 5, della cita-
ta legge n. 580 del 1993, nel testo vigente, secondo cui 
il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentite l’Union-
camere e le organizzazioni di categoria maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, determina e, qualora 
si verifi chino variazioni signifi cative del fabbisogno, ag-
giorna la misura del diritto annuale dovuto ad ogni sin-
gola camera di commercio da parte di ciascuna impresa 
iscritta o annotata nel registro di cui all’art. 8 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, e dei soggetti iscritti nel Reper-
torio delle notizie economiche e amministrative (REA), 
ivi compresi gli importi minimi e quelli massimi, nonché 
gli importi del diritto dovuti in misura fi ssa e gli importi 
del diritto applicabili alle unità locali; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, converti-
to con modifi cazioni nella legge 11 agosto 2014, n. 114, 
recante «Misure urgenti per la semplifi cazione e la tra-
sparenza amministrativa e per l’effi cienza degli uffi ci 
giudiziari»; 

 Visto in particolare l’art. 28, comma 1, del citato decre-
to-legge n. 90 del 2014, secondo cui «Nelle more del ri-
ordino del sistema delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l’importo del diritto annuale di 
cui all’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e 
successive modifi cazioni, come determinato per l’anno 
2014, è ridotto, per l’anno 2015, del 35 per cento, per 
l’anno 2016, del 40 per cento, e, a decorrere dall’anno 
2017, del 50 per cento»; 

 Considerato che, per gli anni 2012, 2013 e 2014, sen-
tite le organizzazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale e l’Unioncamere, tenendo 
anche conto della perdurante diffi cile situazione con-
giunturale e della disponibilità del sistema camerale di 
farsi carico della conseguente differenza fra fabbisogno 
e gettito previsto per diritto annuale, non sono stati rav-
visati motivi per aggiornare le misure del diritto annuale 
rispetto a quelle stabilite con il decreto interministeriale 
21 aprile 2011, nonostante la riduzione di gettito nel frat-
tempo rilevata; 

 Richiamate, in proposito, le note del Ministero dello 
sviluppo economico n. 255658 del 27 dicembre 2011, 

n. 26118 del 21 dicembre 2012 e n. 201237 del 5 dicem-
bre 2013 con le quali sono state confermate rispettiva-
mente per l’anno 2012, 2013 e 2014 le misure del diritto 
annuale defi nite a decorrere dal 2011 nel decreto inter-
ministeriale 21 aprile 2011, sia con riferimento alle mi-
sure fi sse, alle fasce e alle aliquote di fatturato, sia alle 
misure transitorie defi nite per quei soggetti per i quali le 
modifi che normative introdotte dal decreto legislativo 
n. 23/2010 hanno comportato un obbligo di pagamento 
in passato non previsto ovvero variazioni nel sistema di 
determinazione delle misure stesse; 

 Ritenuto che la determinazione del fabbisogno di cui al 
comma 4 dell’art. 18 della legge n. 580/1993 e successive 
modifi cazioni debba essere comunque effettuata anche se 
risulta sostanzialmente irrilevante ai fi ni della determi-
nazione delle misure del diritto annuale per l’anno 2015 
e per gli ulteriori anni per i quali dovrà essere applicato 
l’art. 28 del citato decreto-legge n. 90 del 2014; 

 Tenuto conto della necessità di riesaminare comunque 
annualmente il fabbisogno e di aggiornare ove necessario 
le misure del diritto annuale a decorrere dal 2016, in rela-
zione alle eventuali innovazioni normative nel frattempo 
intervenute e agli effetti del riordino del sistema camerale; 

 Visto il comma 9, dell’art. 18 della legge n. 580/1993 
e successivi modifi cazioni, il quale stabilisce che con il 
decreto di cui al comma 4 si determina la quota del diritto 
annuale da riservare ad un fondo di perequazione istituito 
presso l’Unioncamere, nonché i criteri di ripartizione del 
fondo stesso tra le camere di commercio e, per specifi che 
fi nalità, le Unioni regionali, al fi ne di rendere omogeneo 
su tutto il territorio nazionale l’espletamento delle funzio-
ni attribuite da leggi dello Stato al sistema delle camere 
di commercio; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernente 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)»; 

 Visto in particolare il comma 55 dell’art. 1 che preve-
de che il sistema delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura destina, per gli anni 2014, 2015 
e 2016, una somma di 70 milioni di euro al sostegno 
dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese at-
traverso il rafforzamento dei Confi di, ivi compresi quelli 
non sottoposti alla vigilanza della Banca d’Italia, anche 
utilizzando una quota della dotazione annuale del fondo 
di perequazione di cui all’art. 18, comma 9, della legge 
29 dicembre 1993, n. 580; 

 Visto, altresì, che lo stesso comma 55 dispone che i 
criteri e le modalità di attuazione e di monitoraggio de-
gli effetti delle norme del medesimo comma sono defi ni-
ti con il decreto di cui all’art. 18, comma 4, della legge 
29 dicembre 1993, n. 580; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, con il quale è stato adottato il rego-
lamento di attuazione dell’art. 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, in materia di istituzione del registro delle 
imprese; 
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 Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 dicembre 1999, n. 558, concernente la semplifi -
cazione delle norme in materia di registro delle imprese; 

 Sentite le organizzazioni imprenditoriali di catego-
ria, maggiormente rappresentative a livello nazionale e 
l’Unione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Nelle more del riordino del sistema delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, le misure 
del diritto annuale dovuto, a decorrere dall’anno 2015, 
ad ogni singola camera di commercio da ogni impresa 
iscritta o annotata nel Registro di cui all’art. 8 della leg-
ge 29 dicembre 1993, n. 580, e da ogni soggetto iscritto 
nel Repertorio delle notizie economiche e amministrative 
(REA), anche per le loro sedi secondarie ed unità locali, 
sia con riferimento alle misure fi sse, minime e massime, 
alle fasce e alle aliquote di fatturato, sia alle misure tran-
sitorie defi nite per quei soggetti per i quali le modifi che 
normative introdotte dal decreto legislativo n. 23/2010 
hanno comportato un obbligo di pagamento in passato 
non previsto ovvero variazioni nel sistema di determina-
zione delle misure stesse, sono determinate applicando le 
disposizioni degli articoli da 2 a 6 del decreto intermini-
steriale 21 aprile 2011, di cui in premessa, con l’aggiorna-
mento dinamico di tutti i riferimenti e termini temporali 
indicati e con le riduzioni percentuali dell’importo da ver-
sare disposte dal comma 1 dell’art. 28 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modifi cazioni nella 
legge 11 agosto 2014, n. 114, a partire dalla riduzione pre-
vista per l’anno 2015, pari al 35 per cento.   

  Art. 2.

      Fondo perequativo di cui al comma 9,
dell’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580    

     1. Nelle more del riordino del sistema delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, a decorre-
re dall’anno 2015, la quota del diritto annuale riscosso, da 
riservare al fondo perequativo di cui all’art. 18, comma 9, 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, nonché le modalità 
di destinazione e ripartizione del fondo perequativo stes-
so sono determinate applicando le disposizioni dell’art. 7 
del decreto interministeriale 21 aprile 2011, di cui in pre-
messa, con l’aggiornamento dinamico di tutti i riferimenti 
e termini temporali indicati e con la riduzione delle ali-
quote prevista al comma 2 del presente articolo. Le risor-
se fi nalizzate alla realizzazione di progetti ed iniziative di 
sistema sono destinate prioritariamente ai conguagli degli 
interventi destinati al rafforzamento dei Confi di ai sen-
si dell’art. 3, comma 5, nonché ad interventi di sostegno 
alle iniziative di accorpamento e riduzione della spesa da 

parte delle Camere con minore numero di imprese, speci-
fi cati in apposito accordo di programma fra il Ministero 
dello sviluppo economico e l’Unioncamere. 

 2. Le aliquote di cui al comma 1 da utilizzare per deter-
minare le quote da versare al fondo perequativo si applica-
no con le riduzioni corrispondenti alla differenza percen-
tuale degli importi del diritto annuale previsti nell’anno 
in corso rispetto a quelli previsti nell’anno precedente in 
applicazione del comma 1 dell’art. 28 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modifi cazioni nella 
legge 11 agosto 2014, n. 114.   

  Art. 3.
      Verifi ca delle risorse annualmente destinate

al rafforzamento dei Confi di ed eventuale intervento
del fondo perequativo    

     1. In attuazione del disposto dell’art. 1, comma 55, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per ciascuno degli 
anni dal 2014 al 2016 il sistema delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura destina una somma 
pari a 70 milioni di euro al sostegno dell’acceso al credito 
delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento 
dei Confi di, ivi compresi quelli non sottoposti alla vigi-
lanza della Banca d’Italia, attraverso forme di interven-
to, conformi alla normativa europea in materia di aiuti di 
Stato. 

 2. Per ciascuno degli anni dal 2014 al 2016 sono con-
siderate, ai fi ni del raggiungimento dalla somma annuale 
di 70 milioni di euro, a seconda dell’intervento attuato, le 
somme erogate dal 1° gennaio al 31 dicembre e le som-
me vincolate a garanzia nel proprio bilancio dalle camere 
di commercio, dalle unioni regionali e dall’Unioncamere 
con provvedimenti adottati dal 1° gennaio al 31 dicembre. 

 3. Ciascun soggetto del sistema camerale trasmette 
all’Unioncamere i provvedimenti adottati e i giustifi cati-
vi di pagamento emessi per le somme di cui al comma 2 
del presente articolo, entro dieci giorni dalla data in cui 
le somme sono state erogate o vincolate e comunque en-
tro e non oltre il 15 gennaio dell’anno successivo, pena 
l’esclusione degli interventi dal calcolo ai fi ni del rag-
giungimento della somma di 70 milioni di euro. 

 4. L’Unioncamere riferisce, entro e non oltre il 31 gen-
naio 2015, 2016 e 2017, al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, Direzione generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, 
circa le tipologie di intervento attuate nell’anno prece-
dente dal sistema camerale distinte per ciascun ente, e 
le somme effettivamente destinate ai fi ni dell’attuazione 
del comma 55 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. 

 5. Ove gli importi annuali rendicontati ai sensi dei com-
mi 3 e 4 del presente art. non siano suffi cienti, le eventuali 
ulteriori somme necessarie al raggiungimento dell’impor-
to annuo di 70 milioni di euro sono garantite attraverso 
eventuali risorse disponibili sul fondo di perequazione di 
cui all’art. 2 del presente decreto non utilizzate o derivan-
ti da economie sui progetti, nonché attraverso le somme 
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destinate alla medesima fi nalità dagli accordi di program-
ma anche relativi ad esercizi precedenti, ma destinati ad 
esplicare i propri effetti negli anni 2015, 2016 e 2017. Per 
la residua differenza, il raggiungimento dell’importo 
annuo di 70 milioni di euro è garantito da una ulterio-
re quota aggiuntiva della dotazione annuale del mede-
simo fondo di perequazione. Con decreto del Ministero 
dello sviluppo economico, adottato entro il 28 febbraio 
dell’anno successivo, al fi ne di costituire le disponibilità 
di tale ulteriore quota aggiuntiva, le somme da versare di 
spettanza delle singole camere di commercio, defi nite in 
applicazione delle aliquote di cui all’art. 2, comma 2 del 
presente decreto, sono incrementate di una percentuale 
pari al rapporto tra la predetta residua differenza necessa-
ria per raggiungere l’importo annuo previsto di 70 milioni 
di euro e l’importo complessivo del fondo perequativo di 
cui all’art. 2 del presente decreto interministeriale per il 
medesimo anno. Il medesimo decreto del Ministero dello 
sviluppo economico, fermo restando il gettito complessi-
vo, può individuare le eventuali correzioni compensative 
di tali percentuali da applicare alle singole camere per te-
ner conto del diverso contributo che le stesse hanno dato 
al raggiungimento dell’obiettivo, in rapporto al rispettivo 
gettito del diritto annuale e tenuto conto del loro grado di 
rigidità di bilancio. 

 6. Le somme di cui al comma 5, versate al fondo di 
perequazione di cui all’art. 2, sono utilizzate da Union-
camere ai fi ni della realizzazione di un’iniziativa di si-
stema destinata agli stessi interventi di cui al comma 1 
del presente articolo. L’Unioncamere riferisce, entro il 
28 febbraio dell’anno successivo al Ministero dello svi-
luppo economico, Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa 
tecnica, circa i risultati della gestione dell’iniziativa di si-
stema al fi ne dell’effettivo raggiungimento della somma 
di 70 milioni di euro di interventi per ciascuno degli anni 
di riferimento. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e trova applicazione a decorrere dal 1° gennaio 
2015. 

 Roma, 8 gennaio 2015 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GUIDI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 febbraio 2015
Uffi cio controlla atti MISE e MIPAAF Reg.ne Prev. n. 365

  15A01210

    DECRETO  6 febbraio 2015 .

      Determinazione e modalità di allocazione della capacità 
di stoccaggio di modulazione per il periodo contrattuale 
2015-2016.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
recante attuazione della direttiva 98/30/CE in materia 
di norme comuni per il mercato interno del gas naturale, 
come modifi cato dal decreto legislativo 1° giugno 2011, 
n. 93, e in particolare gli articoli 11, 12, 13 e 18 recan-
ti disposizioni relative alle attività di stoccaggio di gas 
naturale e di fornitura ai clienti della modulazione dei 
consumi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato in data 9 maggio 2001, relativo 
alla determinazione dei criteri che rendono tecnicamente 
ed economicamente realizzabili i servizi di stoccaggio 
minerario, strategico e di modulazione richiesti dall’uten-
te ai titolari di concessioni di stoccaggio, delle modalità 
per comunicazione da parte dei titolari di concessioni di 
coltivazione delle relative esigenze di stoccaggio minera-
rio, dei limiti e delle norme tecniche per il riconoscimento 
delle capacità di stoccaggio strategico e di modulazione, 
nonché adozione di direttive transitorie per assicurare il 
ciclo di riempimento degli stoccaggi nazionali, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
5 giugno 2001, n. 128; 

 Vista la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativa a norme comuni per il mercato inter-
no del gas naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, di 
seguito «decreto legislativo n. 93 del 2011» recante attua-
zione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/
CE, relative a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura 
comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumato-
re fi nale industriale di gas e di energia elettrica, nonché 
abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 148 del 28 giugno 2011; 

 Visto, in particolare, l’art. 27 del decreto legislativo 
n. 93 del 2011, recante disposizioni in materia di stoccag-
gio strategico e di modulazione; 

 Visto l’art. 14 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27, come modi-
fi cato dall’art. 38, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134, di 
seguito «art. 14 del decreto-legge n. 1 del 2012»; 

 Visto l’art. 38, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 
2012, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il regolamento (UE) n. 994/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010 concernente 
misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvigiona-
mento di gas; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
31 marzo 2012, n. 77, recante norme in materia di stoc-
caggio strategico ed in particolare l’art. 2 che stabilisce 
in 4,6 miliardi di metri cubi lo stoccaggio strategico per 
l’anno contrattuale 2012-2013, rendendo disponibile la 
capacità di 500 milioni di metri cubi di spazio e che tale 
capacità è interamente nella disponibilità dell’impresa 
maggiore di stoccaggio del sistema nazionale del gas; 

 Visto il comunicato del Ministero dello sviluppo eco-
nomico in data 26 gennaio 2015 che conferma in 4,62 
miliardi di metri cubi standard il volume di stoccaggio 
strategico per l’anno contrattuale 2015/2016, come per il 
precedente anno contrattuale che lo ha stabilito con il co-
municato del 29 gennaio 2014; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 164/2000, sussiste l’obbligo di gestire in modo 
coordinato e integrato il complesso delle capacità di stoc-
caggio di working gas di cui le imprese di stoccaggio di-
spongono, al fi ne di garantire l’ottimizzazione delle ca-
pacità stesse; 

 Considerato che in applicazione delle disposizioni 
dell’art. 14 del decreto-legge n. 1 del 2012 la residua ca-
pacità non utilizzata per lo stoccaggio strategico può es-
sere offerta alle imprese industriali per servizi integrati di 
rigassifi cazione e stoccaggio di gas naturale; 

 Considerato che, in caso di domanda del servizio inte-
grato di rigassifi cazione e stoccaggio superiore all’offer-
ta, è opportuno che tale servizio sia prioritariamente as-
segnato, ai fi ni della sicurezza degli approvvigionamenti, 
ai soggetti che contribuiscono alla diversifi cazione delle 
fonti di approvvigionamento di Gas naturale liquefatto 
- GNL; 

 Considerato che, secondo le disposizioni dell’art. 12, 
comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
il volume dello stoccaggio minerario richiesto a questo 
Ministero dai titolari delle concessioni minerarie per la 
produzione di gas naturale è stato di 200 milioni di metri 
cubi standard, considerando un PCS di 38,52 MJ/Sm³; 

 Considerato che la capacità di stoccaggio minerario so-
pra indicata che non risulti richiesta alle imprese naziona-
li di stoccaggio è da destinare ai servizi di modulazione; 

 Ritenuto necessario, al fi ne mantenere le attuali logiche 
di mercato previste per il settore dello stoccaggio del gas 
naturale, confermare le procedure di allocazione concor-
renziali espresse nel decreto ministeriale del 19 febbraio 
2014 in tema di stoccaggio di modulazione in applicazio-
ne dell’art. 14 del decreto-legge n. 1 del 2012 per l’alloca-
zione delle capacità di stoccaggio per il periodo 1° aprile 
2014-31 marzo 2015; 

 Ritenuto adeguato, per le esigenze di tutela dei clienti 
di cui all’art. 12, comma 7, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000, n. 164, allocare la maggior parte 
dello spazio di stoccaggio di modulazione secondo un 

prodotto stagionale con un profi lo di erogazione studiato 
in funzione delle esigenze dei predetti clienti; 

 Ritenuto opportuno aumentare la gamma di prodot-
ti offerti dal sistema di stoccaggio con servizi di durata 
pluriennale; 

 Ritenuto opportuno aggiungere la capacità non allocata 
per lo stoccaggio minerario al valore complessivo della 
capacità del prodotto di punta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvvigionamento di gas naturale per le imprese    

     1. In attuazione dell’art. 14 del decreto-legge n. 1/2012, 
una capacità di stoccaggio di gas naturale di 500 milioni 
di metri cubi di quella resasi disponibile a seguito della 
rideterminazione del volume di stoccaggio strategico di 
cui all’art. 2 del decreto ministeriale 29 marzo 2012, è 
assegnata per l’offerta di servizi integrati di rigassifi ca-
zione, comprensivi dello stoccaggio di gas naturale, fi na-
lizzati a consentire l’approvvigionamento diretto di GNL 
dall’estero alle imprese industriali. 

  2. Per imprese industriali si intendono i clienti fi nali 
industriali, e i loro consorzi, caratterizzati da:  

   a)   un consumo annuo di gas naturale non inferiore 
a 5 milioni di metri cubi per cliente, con caratteristica di 
continuità, entro una banda di variazione del 10% per al-
meno due giorni lavorativi, anche non consecutivi, con 
riferimento agli ultimi tre anni termici conclusi, e attesta-
ta dall’impresa di trasporto o da quella di distribuzione 
alla cui rete sono allacciati i punti di prelievo del cliente 
fi nale; 

   b)   aventi centri di consumo in Italia nonché negli 
Stati membri dell’Unione europea che in condizioni di 
reciprocità ammettono l’accesso di clienti fi nali industria-
li italiani a misure analoghe a quelle di cui al presente 
decreto; 

   c)   per una quota non superiore ai propri consumi 
nell’anno termico precedente lo svolgimento delle proce-
dure di allocazione. 

 3. I clienti di cui al comma 2 devono soddisfare i re-
quisiti dei relativi codici di rigassifi cazione per l’accesso 
alla procedura di sottoscrizione di capacità spot, mensile 
o annuale, secondo la durata del servizio di rigassifi cazio-
ne richiesto. 

 4. Le imprese di rigassifi cazione entro cinque giorni 
dalla data di comunicazione del presente decreto secondo 
le modalità di cui all’art. 6, comma 2, e fi no al 23 feb-
braio 2015, accolgono le richieste presentate dai soggetti 
interessati al servizio integrato di cui al comma 1, per il 
periodo fi no al 30 settembre 2015. 

  5. Nel caso in cui la domanda del servizio integrato di 
cui al presente articolo sia superiore all’offerta di capacità 
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di stoccaggio di cui al comma 1, quest’ultima è attribuita 
ai richiedenti in base ai seguenti criteri, in ordine, di sicu-
rezza degli approvvigionamenti:  

   a)   richiesta di maggiore capacità di rigassifi cazione; 
   b)   importazione di GNL da Stati dai quali non sono 

in corso importazioni alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 6. La capacità di rigassifi cazione allocata in base alle 
procedure di cui al comma 4 comporta il diritto all’allo-
cazione per il relativo anno di stoccaggio, da parte della 
impresa maggiore di stoccaggio, di un equivalente spa-
zio di stoccaggio, con un profi lo di utilizzo costante della 
capacità erogata come defi nita nel Codice di stoccaggio 
dell’impresa maggiore di stoccaggio. 

 7. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico, di seguito «Autorità» con propria delibera stabili-
sce i criteri per la determinazione delle tariffe per il servi-
zio integrato di stoccaggio e rigassifi cazione. 

 8. Le eventuali capacità di stoccaggio di gas naturale 
disponibili non allocate ai sensi del presente articolo sono 
assegnate secondo le modalità previste per il servizio di 
modulazione di cui all’art. 2, comma 2, unitamente alle 
ulteriori capacità non richieste per il servizio di stoccag-
gio minerario.   

  Art. 2.

      Stoccaggio di modulazione    

     1. Ai sensi dell’art. 12, comma 7, del decreto legislati-
vo n. 164 del 2000, come sostituito dall’art. 27, comma 2, 
del decreto legislativo n. 93 del 2011, l’Autorità fi ssa le 
modalità atte a garantire a tutti gli utenti la libertà di ac-
cesso a parità di condizioni, la massima imparzialità e la 
neutralità del servizio di stoccaggio in condizioni di nor-
male esercizio e gli obblighi dei soggetti che svolgono le 
attività di stoccaggio, per i servizi di stoccaggio di cui al 
presente decreto. 

 2. Per l’anno contrattuale di stoccaggio 1° aprile 2015-
31 marzo 2016, lo spazio di stoccaggio di modulazione da 
assegnare secondo le procedure stabilite dall’art. 14 del 
decreto-legge n. 1 del 2012, da destinare in via prioritaria 
alle esigenze di fornitura ai clienti di cui all’art. 12, com-
ma 7, lettera   a)   , sopra citato, relativamente al medesimo 
anno di stoccaggio, è stabilito in misura di circa 6.843 
milioni di standard metri cubi più la quota parte di stoc-
caggio minerario che non risulti effettivamente richiesta 
alle imprese di stoccaggio e allocata, determinato tenendo 
conto dei seguenti due fattori:  

   a)   il volume relativo alla domanda di gas naturale 
nel periodo dal 1° ottobre-31 marzo, con riferimento ai 
consumi effettivi nel periodo invernale negli ultimi dieci 
anni; 

   b)   il volume di gas importabile nel periodo 1° otto-
bre-31 marzo mediante un utilizzo non superiore al 65% 
della capacità relativa alle infrastrutture di importazione 
disponibili nello stesso periodo, sommato alla produzione 
nazionale nello stesso periodo e al netto delle eventuali 
esportazioni. 

 3. La prima asta per l’allocazione dello spazio di stoc-
caggio di modulazione è conclusa dalla società «Edison 
Stoccaggio», fi no alla concorrenza dello spazio di stoc-
caggio nella sua disponibilità, entro il 3 marzo 2015. 

 4. Le ulteriori capacità di stoccaggio, pari a circa 
1.122 milioni di metri cubi, sono assegnate dall’impresa 
maggiore di stoccaggio per l’anno di stoccaggio 2015-
2016 mediante procedure di asta competitiva, ai sensi 
dell’art. 14, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 
n. 1 del 2012, aperte a tutti i richiedenti, anche per servi-
zi diversi dalla modulazione di cui all’art. 18 del decre-
to legislativo n. 164 del 2000, con caratteristica di punta 
uniforme. 

  5. Lo stoccaggio di modulazione, di cui ai commi 2 e 
4, è assegnato dalle imprese di stoccaggio secondo aste 
consecutive, ciascuna delle quali articolata in un’offerta 
di lotti di capacità per i servizi di modulazione uniforme 
e di punta secondo i seguenti prodotti:  

 i. un primo che preveda la disponibilità di capacità 
di iniezione dal mese successivo a quello di conferimento 
sino al termine della fase di iniezione - prodotto con inie-
zione stagionale; 

 ii. un secondo che preveda la disponibilità di capaci-
tà di iniezione nel solo mese successivo a quello di confe-
rimento - prodotto con iniezione mensile. 

 6. Il calendario delle prime aste è defi nito nell’allegato 
1. Il calendario delle eventuali aste successive è defi nito 
dalle imprese di stoccaggio su indicazione dell’Autorità. 

 7. Restano fermi gli obblighi dei venditori di fornire ai 
propri clienti il servizio di modulazione secondo quan-
to previsto dall’art. 18 del decreto legislativo n. 164 del 
2000 e successive modifi che e integrazioni. 

 8. Per ciascuna asta è stabilito, secondo modalità de-
terminate dall’Autorità, un prezzo di riserva distinto per 
il servizio di punta e per il servizio uniforme, che tenga 
conto del valore dei prodotti e dell’evoluzione del merca-
to. Tali valori non sono resi noti al sistema.   

  Art. 3.

      Servizi di stoccaggio pluriennali    

     1. A decorrere dall’anno contrattuale di stoccaggio 
2015-2016, l’impresa maggiore di stoccaggio offre servi-
zi pluriennali di stoccaggio di tipo uniforme per una ca-
pacità complessiva di 500 milioni di metri cubi standard. 
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 2. Il servizio pluriennale di stoccaggio ha durata mini-
ma di due anni con possibilità di opzione all’estensione 
per altri due. 

 3. Il servizio di stoccaggio pluriennale è assegnato 
dall’impresa maggiore di stoccaggio in una asta pre-
cedente le altre per l’allocazione della capacità di cui 
all’art. 2, comma 4. 

 4. Le eventuali capacità di stoccaggio di gas naturale 
disponibili non allocate ai sensi del presente articolo sono 
assegnate secondo le modalità previste per il servizio di 
modulazione di cui all’art. 2, comma 4.   

  Art. 4.

      Erogazione del gas naturale dal sistema degli stoccaggi    

     1. Fino alla realizzazione di ulteriori capacità di stoc-
caggio e di punta di erogazione suffi cienti a garantire il 
funzionamento in sicurezza del sistema del gas naturale 
in base alle valutazioni di rischio di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo n. 93 del 2011, i profi li di utilizzo della 
capacità erogativa giornaliera dello stoccaggio di modu-
lazione di cui all’art. 2, comma 2, sono determinati in 
modo da garantire la massima disponibilità di prestazione 
nei mesi di gennaio e febbraio di ogni anno. Per il pe-
riodo 1° novembre 2015-31 marzo 2016 gli stessi profi li 
indicativi sono riportati nell’allegato 2 per le imprese di 
stoccaggio operanti in Italia. 

 2. Le capacità di stoccaggio di cui all’art. 2, comma 4 
e di cui all’art. 3, sono allocate con profi lo di utilizzo uni-
forme della capacità erogativa, pari allo spazio allocato 
suddiviso per centocinquanta giorni, come defi nito nei 
codici di stoccaggio. 

 3. Le imprese di stoccaggio pubblicano sul proprio 
sito internet lo spazio effettivo e i profi li di erogazione per 
i servizi di cui ai commi 1 e 2, indicando, con riferimento 
all’allegato 2, i volumi giornalieri effettivi massimi ero-
gabili, aggiornandoli tempestivamente durante il periodo 
di erogazione invernale in funzione dello svaso effettivo, 
dell’andamento climatico, e dell’eventuale indisponibili-
tà degli impianti. 

 4. Le imprese di stoccaggio adottano le necessarie 
misure per adeguare i codici di stoccaggio alle disposi-
zioni del presente decreto e le trasmettono all’Autorità.   

  Art. 5.

      Modalità d’asta e disposizioni in materia
di sicurezza del sistema nazionale del gas naturale    

     1. Le modalità di effettuazione delle aste di cui agli 
articoli 2 e 3 e le relative tariffe di stoccaggio sono stabi-
lite dall’Autorità, sentito il Ministero dello sviluppo eco-
nomico per gli aspetti relativi alla sicurezza delle fornitu-
re, assicurando la massima partecipazione, trasparenza, 

concorrenza e non discriminazione, e la neutralità per gli 
eventuali oneri delle imprese di stoccaggio interessate, in 
tempo utile per consentire l’effettuazione delle aste se-
condo il calendario di cui all’allegato 1 e il regolare inizio 
del ciclo di iniezione per l’anno di stoccaggio 1° aprile 
2015-31 marzo 2016. 

 2. Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del decreto-legge 
n. 83 del 2012, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134, 
è stabilito il limite massimo per l’attribuzione a ciascun 
soggetto o gruppo societario del 35% per tutta la capacità 
di stoccaggio offerta per l’anno contrattuale 2015-2016. 

 3. Qualora gli spazi complessivamente allocati ri-
sultino inferiori a quelli indicati all’art. 2, comma 2, il 
Ministero dello sviluppo economico, sentito il Comitato 
di emergenza e monitoraggio del sistema del gas natura-
le, di cui all’art. 8 del decreto del Ministro delle attività 
produttive 26 settembre 2001 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 9 ottobre 2001, e 
sentita l’Autorità, può stabilire le modalità per assicurare 
comunque il riempimento ottimale degli stoccaggi di mo-
dulazione al fi ne di garantire la sicurezza di funzionamen-
to del sistema nazionale del gas.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto, avente natura provvedimen-
tale, è destinato alle imprese del sistema del gas naturale 
che esercitano l’attività di stoccaggio e di vendita di gas 
naturale. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale degli idrocarburi e della geotermia e nel sito In-
ternet del Ministero dello sviluppo economico, e comu-
nicato alle imprese di stoccaggio per la sua attuazione, 
ed entra in vigore il giorno successivo alla data della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   
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  ALLEGATO 1     

 

Modulazione
Punta

Asta Edison
Stoccaggio

Modulazione
Punta

Asta Stogit
stagionale

Modulazione
Punta

Asta Stogit
mensile

Modulazione
Uniforme

Asta pluriennale

Modulazione
Uniforme

Asta stagionale

Modulazione
Uniforme

Asta mensile

Servizio integrato
di stoccaggio e
rigassificazione

lunedì 9 febbraio 2015

lunedì 16 febbraio 2015
Apertura asta sul
Portale Capacità*

Apertura asta sul
Portale Capacità*

Apertura asta sul
Portale Capacità*

lunedì 23 febbraio 2015

Termine
procedure
imprese di

rigassificazione

mercoledì 25 febbraio 2015

Inserimento
richieste di
acquisto sul

Portale Capacità e
consegna garanzia

(h. 17.00)

Presentazione
richieste di

conferimento e
garanzie a Stogit

(h. 17.00)

giovedì 26 febbraio 2015
Apertura asta sul
Portale Capacità

(h. 09.00)

venerdì 27 febbraio 2015

Update
pubblicazione
capacità offerte
Asta Stagionale di

Punta
(inserimento
capacità non
richiesta

rigassificatori,
minerario)

Comunicazione
esito Asta
Pluriennale
Uniforme
(h. 12.00)

Comunicazione
esito

conferimento
(h. 12.00)

martedì 3 marzo 2015

Consegna
garanzie

esecuzione aste e
comunicazione

esiti
(h. 19.00)

mercoledì 4 marzo 2015

Inserimento
richieste di
acquisto sul

Portale Capacità e
consegna garanzia

(h. 17.00)

venerdì 6 marzo 2015

Comunicazione
esito Asta

Stagionale di
Punta

(h. 12.00)

Pubblicazione
capacità offerte
Asta Mensile di

Punta

mercoledì 11 marzo 2015

Inserimento
richieste di
acquisto sul

Portale Capacità e
consegna garanzia

(h. 17.00)

venerdì 13 marzo 2015

Comunicazione
esito Asta Mensile

di Punta
(h.12.00)

mercoledì 18 marzo 2015

Update
pubblicazione
capacità offerte
Asta Stagionale

Uniforme
(inserimento
capacità D.Lgs
130 rilasciate e

quota pluriennale
non assegnata)

giovedì 19 marzo 2015

Inserimento
richieste di
acquisto sul

Portale Capacità e
consegna garanzia

(h. 17.00)

lunedì 23 marzo 2015

Comunicazione
esito Asta
Stagionale
Uniforme
(h. 12.00)

Pubblicazione
capacità offerte
Asta Mensile
Uniforme

giovedì 26 marzo 2015

Inserimento
richieste di
acquisto sul

Portale Capacità e
consegna garanzia

(h. 17.00)

lunedì 30 marzo 2015

Comunicazione
esito Asta Mensile

Uniforme
(h. 12.00)

mercoledì 1 aprile 2015

Edison Stoccaggio
Stogit
Utenti
Imprese rigassificazione

Pubblicazione Capacità Offerte per l'Anno Contrattuale di Stoccaggio 2015/2016

Decorrenza Anno Contrattuale di Stoccaggio 2015/2016

*Data valida a meno di diversa comunicazione da parte dell'AEEGSI

Calendario  
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  ALLEGATO 2     

 

Profili erogativi  

 Edison Stoccaggio 

Novembre – Gennaio Febbraio Marzo Riferimento
contrattuale

Modulazione
«Punta» 6 4,2 3,6 4

Volumi mensili erogabili massimi (MSm³)

Volume giornaliero massimo (MSm³/g)

Novembre Gennaio Febbraio Marzo TOTALE

Modulazione
«Punta» 414 117 69 600

 
 Stogit   

Novembre (*) Dicembre Gennaio Febbraio Marzo (**) TOTALE

Modulazione
«Punta» 513 900 2.500 1.750 580 6.243

Volume giornaliero massimo (MSm³/g)

Novembre (*) Dicembre Gennaio
(1 7)

Gennaio
(8 31) Febbraio Marzo Riferimento

contrattuale

Modulazione
«Punta» 24,4 29,0 67,6 84,5 60,3 18,7 53,1

Volumi mensili erogabili massimi (MSm³)

(*) Per il mese di novembre il volume giornaliero massimo è ottenuto dividendo il volume mensile massimo per 21 giorni

(*) Il volume di novembre è comprensivo dell'eventuale erogazione richiesta per il mese di ottobre.
(**) Il volume di marzo è comprensivo dell'eventuale erogazione richiesta per il mese di aprile.

 
    

  15A01212  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 dicembre 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Olysio (simeprevir)».      (Determina n. 1638/2014).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale Olysio (simeprevir) - autorizzata con procedura centralizza-
ta europea dalla Commissione Europea con la decisione del 14 maggio 
2014 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/14/924/001 150 mg- capsula rigida - uso orale - blister 
(PVC/PE/PVDC/ALU) - 7 capsule;  

  EU/1/14/924/002 150 mg- capsula rigida- uso orale - blister (PVC/
PE/PVDC/ALU) - 28 capsule.  

  Titolare A.I.C.: Janssen-Cilag International N.V.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 

direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Janssen-Cilag In-
ternational N.V. ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della 
rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 21 ottobre 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 5 novembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 43 in data 28 novembre 2014 
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale OLYSIO nelle confezioni 
indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifi -
cazione nazionale:  

 Confezione: 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister 
(PVC/PE/PVDC/ALU) - 7 capsule - AIC n. 043441017/E 
(in base 10) 19FQVT (in base 32). 

 Confezione: 150 mg - capsula rigida - uso ora-
le - blister (PVC/PE/PVDC/ALU) - 28 capsule - AIC 
n. 043441029/E (in base 10) 19FQW5 (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: OLYSIO, in associazione ad 
altri medicinali, è indicato per il trattamento dell’epatite 
C cronica (chronic hepatitis C,   CHC)   in pazienti adulti. 

 Per l’attività specifi ca per il genotipo del virus dell’epa-
tite C (HCV) fare riferimento al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto.   
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  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale Olysio (simeprevir) è classifi -
cata come segue:  

 Confezione: 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister 
(PVC/PE/PVDC/ALU) - 7 capsule - AIC n. 043441017/E 
(in base 10) 19FQVT (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2.250,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.713,40. 
 Confezione: 150 mg - capsula rigida - uso ora-

le - blister (PVC/PE/PVDC/ALU) - 28 capsule - AIC 
n. 043441029/E (in base 10) 19FQW5 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 9.000,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 14.853,60. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Innovazione terapeutica potenziale. 
 Applicazione delle riduzioni temporanee di legge. 
 Rinuncia all’inserimento nel fondo del 20% per i far-

maci innovativi. 
 Inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai sen-

si dell’art. 1, comma 1, dell’accordo sottoscritto in data 
18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR). 

 Inserimento nel fondo del 60%. 
 Sconto obbligatorio alle Strutture pubbliche sul prezzo 

ex factory come da condizioni negoziali. 
 Contestualmente alla disponibilità di Olysio, la spe-

cialità Incivo viene riclassifi cata in fascia C, garantendo 
la continuità terapeutica per il pazienti già in trattamento 
con Incivo. 

 Condizioni di rimborsabilità secondo le condizioni 
negoziali. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specifi catamente individuati dalle regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up, applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web - all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità 
del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno es-
sere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-

ne consultabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: 
  h t tp : / /www.agenz ia fa rmaco .gov. i t / i t / con ten t /
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio  . 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
OLYSIO (simeprevir) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti (RNRL) - internista, infettivologo, 
gastroenterologo.   

  Art. 4.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 dicembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01297  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Imigran»    

      Estratto determina V&A n. 161 del 4 febbraio 2015  

 Autorizzazione delle variazioni: tipo II: C.I.4) Una o più modifi che 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del 
foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici 
o di farmacovigilanza, e tipo IB: C.I   z)   Altre variazioni, relativamente al 
medicinale IMIGRAN. 

  Numeri di procedura:  
  n. NL/H/119/001/II/041, 042, 043;  
  n. NL/H/115/001-002/II/053, 054, 055;  
  n. NL/H/xxxx/WS/087.  

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Imi-
gran», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline S.p.a., con sede legale e domici-
lio fi scale in Verona, via A. Fleming n. 2 - c.a.p. 37135 - Italia, codice 
fi scale 00212840235. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01065

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Wellbutrin, Elontril e Zy-
ban».    

      Estratto determina V&A n. 164 del 4 febbraio 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente ai medicinali WELLBUTRIN, ELON-
TRIL, ZYBAN. 

 Numero di procedura: n. NL/H/xxxx/WS/089. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.2, 4.4 e 4.8 e corrispondenti paragrafi  del 
foglio illustrativo e delle etichette, relativamente ai medicinali «Wellbu-
trin», «Elontril», «Zyban», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline S.p.a., con sede legale e domici-
lio fi scale in Verona, via A. Fleming n. 2 - c.a.p. 37135 - Italia, codice 
fi scale 00212840235. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01066

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Chimono»    

      Estratto determina V&A n. 167 del 4 febbraio 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale CHIMONO. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alla sezione 4.4 e corrispondente del foglio illustrati-
vo, relativamente al medicinale «Chimono», nelle forme e confezioni 
sottoelencate:  

 A.I.C. n. 027957024 - «400 mg compresse rivestite con fi lm» 5 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Istituto Luso Farmaco d’Italia S.p.a. (codice fi scale 
00714810157) con sede legale e domicilio fi scale in Milanofi ori, Strada 
6, edifi cio L, 20089 - Rozzano (Milano) Italia. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01067

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Normix»    

      Estratto determina V&A n. 168 del 4 febbraio 2015  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) Una o più modifi che del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale NORMIX. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Normix», nelle forme e confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 025300029 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 
12 compresse;  

  A.I.C. n. 025300043 - «2 g/100 ml granulato per sospensione 
orale» 1 fl acone 60 ml.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Alfa Wassermann S.p.a. (codice fi scale 
00556960375) con sede legale e domicilio fi scale in via Enrico Fermi 
n. 1 - 65020 Alanno (Pescara) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trernta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01068

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zofran»    

      Estratto determina V&A n. 169 del 4 febbraio 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale ZOFRAN. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo, relativamente al medicinale ZO-
FRAN, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 027612011 - «4 mg compresse rivestite con fi lm» 6 
compresse;  

  A.I.C. n. 027612023 - «8 mg compresse rivestite con fi lm» 6 
compresse;  

  A.I.C. n. 027612035 - «4 mg/2 ml soluzione iniettabile» 1 fi ala 
da 2 ml;  

  A.I.C. n. 027612047 - «8 mg/4 ml soluzione iniettabile» 1 fi ala 
da 4 ml;  

  A.I.C. n. 027612074 - «16 mg supposte» 4 supposte;  
  A.I.C. n. 027612086 - «4 mg/5 ml sciroppo» fl acone 50 ml;  
   A.I.C. n. 027612098 - «4 mg compresse orodispersibili» 6 

compresse:   
  A.I.C. n. 027612112 - «8 mg compresse orodispersibili» 6 

compresse;  
  A.I.C. n. 027612136 - «40 mg/20 ml soluzione iniettabile» fl a-

cone da 20 ml.  
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.A. (codice fi scale 

00212840235) con sede legale e domicilio fi scale in via A. Fleming, 
2 - 37135 Verona (Italia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
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cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01069

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dicynone».    

      Estratto determina V&A n. 171 del 4 febbraio2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale DICYNONE; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alla sezione 4.5 e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo, relativamente al medicinale DICYNONE, nelle forme e confe-
zioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 020917011 - «250 mg compresse» 20 compresse; 
 A.I.C. n. 020917023 - «250 mg/2 ml soluzione iniettabile» 6 

fi ale 2 ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Vifor France SA con sede legale e domicilio in 7 - 

13 Boulevard Paul Emile Victor, 92200 - Neuilly Sur Seine (Francia). 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01070

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ropinirolo 
Actavis PTC».    

     Con la determinazione n. aRM - 18/2015 - 2999 del 23/01/2015 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Actavis Group PTC EHF 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: ROPINIROLO ACTAVIS PTC. 
  Confezioni:  

  040599019 - Descrizione: «2 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 21 compresse in blister AL/AL ;  

  040599021 - Descrizione: «2 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 28 compresse in blister AL/AL;  

  040599033 - Descrizione: «2 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 30 compresse in blister AL/AL;  

  040599045 - Descrizione: «2 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 42 compresse in blister AL/AL;  

  040599058 - Descrizione: «2 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 56 compresse in blister AL/AL;  

  040599060 - Descrizione: «2 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 84 compresse in blister AL/AL;  

  040599072 - Descrizione: «2 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 90 compresse in blister AL/AL;  

  040599084 - Descrizione: «4 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 90 compresse in blister AL/AL;  

  040599096 - Descrizione: «4 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 84 compresse in blister AL/AL;  

  040599108 - Descrizione: «4 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 56 compresse in blister AL/AL;  

  040599110 - Descrizione: «4 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 42 compresse in blister AL/AL;  

  040599122 - Descrizione: «4 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 30 compresse in blister AL/AL;  

  040599134 - Descrizione: «4 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 28 compresse in blister AL/AL;  

  040599146 - Descrizione: «4 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 21 compresse in blister AL/AL;  

  040599159 - Descrizione: «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 21 compresse in blister AL/AL;  

  040599161 - Descrizione: «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 28 compresse in blister AL/AL;  

  040599173 - Descrizione: «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 30 compresse in blister AL/AL;  

  040599185 - Descrizione: «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 42 compresse in blister AL/AL;  

  040599197 - Descrizione: «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 56 compresse in blister AL/AL;  

  040599209 - Descrizione: «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 84 compresse in blister AL/AL;  

  040599211 - Descrizione: «8 mg compresse a rilascio prolungato» 
90 compresse in blister AL/AL   . 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  15A01071

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Desloratadina 
Gedeon Richter».    

     Con la determinazione n. aRM - 17/2015 - 3130 del 23 gennaio 
2015 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Gedeon Richterr PLC 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: DESLORATADINA GEDEON RICHTER. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 040717074 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 100 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040717062 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 90 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040717050 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 50 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040717047 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4423-2-2015

  A.I.C. n. 040717035 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040717023 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040717011 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  15A01072

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lisinopril e 
Amlodipina Gedeon Richter».    

     Con la determinazione n. aRM - 15/2015 - 3130 del 23 gennaio 
2015 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Gedeon Richter PLC 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: LISINOPRIL E AMLODIPINA GEDEON RICHTER. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 040613097 - «20 mg/5 mg compresse» 60 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040613085 - «20 mg/5 mg compresse» 20 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040613073 - «20 mg/5 mg compresse» 100 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040613061 - «20 mg/5 mg compresse» 98 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040613059 - «20 mg/5 mg compresse» 90 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040613046 - «20 mg/5 mg compresse» 56 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040613034 - «20 mg/5 mg compresse» 50 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040613022 - «20 mg/5 mg compresse» 30 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040613010 - «20 mg/5 mg compresse» 28 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  15A01073

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Desloratadina 
Crinos».    

     Con la determinazione n. aRM - 14/2015 - 2454 del 23 gennaio 
2015 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Crinos S.p.a. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: DESLORATADINA CRINOS. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 040891044 - «0,5 mg/ml soluzione orale» 1 fl acone in 
vetro da 120 ml con siringa dosatrice;  

  A.I.C. n. 040891032 - «0,5 mg/ml soluzione orale» 1 fl acone in 
vetro da 100 ml con siringa dosatrice;  

  A.I.C. n. 040891020 - «0,5 mg/ml soluzione orale» 1 fl acone in 
vetro da 120 ml con cucchiaio dosatore;  

  A.I.C. n. 040891018 - «0,5 mg/ml soluzione orale» 1 fl acone in 
vetro da 100 ml con cucchiaio dosatore.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  15A01074

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Mazilam»    

     Con la determinazione n. aRM - 13/2015 - 3130 del 23 gennaio 
2015 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Gedeon Richter PLC 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: MAZILAM. 
  Confezioni:  

 040612071 - “20 mg/5 mg compresse” 100 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 040612069 - “20 mg/5 mg compresse” 98 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 040612057 - “20 mg/5 mg compresse” 90 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 040612044 - “20 mg/5 mg compresse” 56 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 040612032 - “20 mg/5 mg compresse” 50 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 040612020 - “20 mg/5 mg compresse” 30 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 040612018 - “20 mg/5 mg compresse” 28 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  15A01075

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nimesulide 
Hexal AG».    

     Con la determinazione n. aRM - 12/2015 - 706 del 23 gennaio 2015 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta HEXAL AG l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: NIMESULIDE HEXAL AG. 
  Confezioni:  

 029198025 - “100 mg compresse” 30 compresse; 
 029198013 - “100 mg granulato per sospensione orale” 30 

bustine. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  15A01076

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Difl ucan»    

      Estratto determina V&A n. 159 del 4 febbraio 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I   z)   Altre variazioni, relativa-
mente al medicinale DIFLUCAN; 

  Numeri di procedura:  
 n. DE/H/3456/005/II/013; 
 n. DE/H/3456/005/P/002. 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto, del Foglio Illustrativo e delle Etichette, relativamente al 
medicinale Difl ucan, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 027267057 - «10mg/ml polvere per sospensione orale» 1 fl acone 
da 60 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 
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 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.R.L., con sede legale e domicilio fi -
scale in Latina (LT), via Isonzo, 71, cap 04100, Italia, Codice Fiscale 
06954380157 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01125

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Mometasone Substi-
pharm».    

      Estratto determina V&A/201 del 10 febbraio 2015  

  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale fi no ad ora regi-
strato a nome della società:  

 SUBSTIPHARM DEVELOPPEMENT 
 24 RUE ERLANGER, 75016 
 PARIS-FRANCIA 

 Specialità medicinale: MOMETASONE SUBSTIPHARM 
  Confezione AIC n.:  

 042006015 - “50 microgrammi/erogazione spray nasale, so-
spensione” 1 fl acone HDPE da 10 g (60 erogazioni) con pompa dosatri-
ce e applicatore nasale 

 042006027 - “50 microgrammi/erogazione spray nasale, so-
spensione” 1 fl acone HDPE da 16 g (120 erogazioni) con pompa dosa-
trice e applicatore nasale 

 042006039 - “50 microgrammi/erogazione spray nasale, so-
spensione” 1 fl acone HDPE da 18 g (140 erogazioni) con pompa dosa-
trice e applicatore nasale 
 alla società: EG S.P.A. - Via Pavia, 6 - 20136 - Milano (MI) - Codice 
fi scale 12432150154 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A01185

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Donepezil Arrow Gene-
rics».    

      Estratto determina V&A/207 del 10 febbraio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale fi no ad ora re-
gistrato a nome della società ARROW GENERICS LTD, UNIT 2 
EASTMAN WAY, SG1 4SZ - STEVENAGE, HERTS, GRAN BRE-
TAGNA (GB) 

 Specialità medicinale: DONEPEZIL ARROW GENERICS 

  Confezione AIC n.:  

 040862017 - “5 mg compresse orodispersibili” 7 compresse in 
blister AL/AL 

 040862029 - “5 mg compresse orodispersibili” 14 compresse in 
blister AL/AL 

 040862031 - “5 mg compresse orodispersibili” 28 compresse in 
blister AL/AL 

 040862043 - “5 mg compresse orodispersibili” 30 compresse in 
blister AL/AL 

 040862056 - “5 mg compresse orodispersibili” 50 compresse in 
blister AL/AL 

 040862068 - “5 mg compresse orodispersibili” 56 compresse in 
blister AL/AL 

 040862070 - “5 mg compresse orodispersibili” 60 compresse in 
blister AL/AL 

 040862082 - “5 mg compresse orodispersibili” 98 compresse in 
blister AL/AL 

 040862094 - “5 mg compresse orodispersibili” 120 compresse 
in blister AL/AL 

 040862106 - “10 mg compresse orodispersibili” 7 compresse in 
blister AL/AL 

 040862118 - “10 mg compresse orodispersibili” 14 compresse 
in blister AL/AL 

 040862120 - “10 mg compresse orodispersibili” 28 compresse 
in blister AL/AL 

 040862132 - “10 mg compresse orodispersibili” 30 compresse 
in blister AL/AL 

 040862144 - “10 mg compresse orodispersibili” 50 compresse 
in blister AL/AL 

 040862157 - “10 mg compresse orodispersibili” 56 compresse 
in blister AL/AL 

 040862169 - “10 mg compresse orodispersibili” 60 compresse 
in blister AL/AL 

 040862171 - “10 mg compresse orodispersibili” 98 compresse 
in blister AL/AL 

 040862183 - “10 mg compresse orodispersibili” 120 compresse 
in blister AL/AL 

 alla società: Aurobindo Pharma (Italia) s.r.l., Vicolo San Giovanni sul 
Muro, 9, 20121 - Milano (MI), codice fi scale 06058020964 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A01186
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Capecitabina Sandoz»    

      Estratto determina V&A n. 210 del 10 febbraio 2015  

 Procedura EU n.: NL/H/2458/001-002/II/005 
 Variazione di tipo II: B.I.a.1.b) 
  È autorizzata la seguente variazione: introduzione di un nuovo pro-

duttore, Dr. Reddy’s Laboratories Ltd, come sito alternativo per la pro-
duzione della sostanza attiva capecitabina con il sostegno di un ASMF:  

 Versione Parte Aperta: AP/v02-00 /2012-03 & Amendment AP/
v02-01 /2013-07 

 Versione parte Ristretta: RP/ v00-00/ 2012-03 & Amendment 
RP/ v00-001/ July 2013 

 Relativamente al medicinale: CAPECITABINA SANDOZ 
 ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Titolare AIC: SANDOZ S.P.A. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01187

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Itraconazolo Sandoz 
GMBH».    

      Estratto determina V&A n. 209/2015 del 10 febbraio 2015  

 Procedura EU N.: DE/H/2272/001/II/012. 
 Variazione di tipo II: C.I.z. 
  È autorizzata la seguente variazione:  

 Introduzione di un Risk Management Plan versione 1.3.(RMP) 
e della Sintesi del Sistema di Farmacovigilanza, relativamente al medi-
cinale: ITRACONAZOLO SANDOZ GMBH, ed alle confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
Mutuo Riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz GMBH. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina A.I.F.A. n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
in   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01188

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Grafalon»    

      Estratto determina V&A n. 208/2015 del 10 febbraio 2015  

 Procedura N.: AT/H/0478/001/II/007/G. 
  È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.1.j) e B.I.b.2.d), relati-

vamente al medicinale GRAFALON , nelle forme e confezioni:  
 042421014 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 10 fl aconcini in vetro da 5 ml; 
 042421026 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 10 fl aconcini in vetro da 10 ml; 

  da:  
  Laboratori utilizzati per i test virologici:  

 Blutspendedienst des Bayerischen Roten Kreuzes gGmbH 
(Bavarian Red Cross): HAV, HBV, HCV, Parvovirus B19 (B19); 

 Minerva Biolabs GmbH: HIV-1; 
  a:  

  Laboratorio utilizzato per i test virologici:  
 Minerva Biolabs GmbH: HAV, HBV, HCV, Parvovirus B19 

(B19), HIV-1 e HIV-2. 
 Titolare A.I.C.: NEOVII BIOTECH GMBH. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’A.I.F.A. e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01189

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Bicanova».    

      Estratto determina V&A n. 206/2015 del 10 febbraio 2015  

 Procedura EU N.: DE/H/0438/001-003/II/012; 
 Variazione di tipo II: B.II.d.1.e. 
  È autorizzata la seguente variazione:  

  Ampliamento dei limiti al rilascio per la specifi ca pH relativa 
alle soluzioni A e B, come di seguito riportato:   
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   Modifi che puramente formali al wording con cui viene espressa la conformità alle specifi che sterilità e endotossine, relativamente al medicina-
le: BICANOVA, ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Fresen  ius   Medical Care Italia S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina A.I.F.A. n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  15A01190

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Kytril».    

      Estratto determina V&A n. 205/2015 del 10 febbraio 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4), relativamente al medicinale: KYTRIL. 
 Numero di procedura: IT/H/0300/001-003/II/003. 
 Modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo a seguito di un aggiornamento di sicurezza in linea con il FA-

ERS (FDA avversi eventi Reporing System) e a seguito della determinazione del 14 luglio 2014 rilasciata dall’Uffi cio di farmacovigilanza per la 
sindrome della serotonina e di tutti gli antagonisti dei recettori 5-HT3. 

 Modifi che editoriali minori in linea con il QRD Template aggiornato. 
  Si autorizza la modifi ca della descrizione delle confezioni:  

  Da:  
 028093021 - «1 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse; 
 028093072 - «2 mg compresse rivestite con fi lm» 1 compressa; 
 028093084 - «2 mg compresse rivestite con fi lm» 5 compresse; 

  a:  
 028093021 - «1 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse in blister PVC/AL; 
 028093072 - «2 mg compresse rivestite con fi lm» 1 compressa in blister PVC/AL; 
 028093084 - «2 mg compresse rivestite con fi lm» 5 compresse in blister PVC/AL. 

  Si autorizza la modifi ca della descrizione delle confezioni:  
  Da:  

 028093019 - «3 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 fi ala 3 ml; 
 028093060 - «1 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 fi ala 1 ml; 

  a:  
 028093019 - «3 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 fi ala 3 ml in vetro; 
 028093060 - «1 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 fi ala 1 ml in vetro. 

  Nella forma e confezioni sottoelencate:  
 028093019 - «3 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 fi ala 3 ml; 
 028093021 - «1 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse; 
 028093060 - «1 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 fi ala 1 ml; 
 028093072 - «2 mg compresse rivestite con fi lm» 1 compressa; 
 028093084 - «2 mg compresse rivestite con fi lm» 5 compresse; 
 028093173 - «3 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 5 fi ale in vetro; 
 028093185 - «1 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 5 fi ale in vetro; 
 028093197 - «1 mg compressa rivistita con fi lm» 2 compresse in blister pvc/al; 
 028093209 - «2 mg compressa rivistita con fi lm» 10 compresse in blister pvc/al. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente determinazione. 
 Titolare A.I.C.: Roche S.p.a. 
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  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’A.I.F.A. e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01191

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Meropenem Sandoz»    

      Estratto determina V&A n. 204/2015 del 10 febbraio 2015  

 Procedura EU N.: NL/H/1727/001-002/II/007. 
 Variazione di tipo II: B.II.d.1.e. 
  Aggiornamento delle specifi che del prodotto fi nito e specifi ca del 

limite di accettabilità per l’impurezza 4, come di seguito riportato:  

 DA  A 

 3.2.P.5.1
Specifi-
che 

 Rilascio 
 Fine 
periodo 
di 
validità 

 3.2.P.5.1
Specifi-
che 

 Rilascio 
  Fine 
periodo 
di 
validità 

  Impu-
rezza 4  -  -  Impu-

rezza 4 
 N.M.T. 
0.08% 

  N.M.T. 
0.15% 

   
 Relativamente al medicinale: MEROPENEM SANDOZ, ed alle 

confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina A.I.F.A. n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
in   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01192

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ticovac»    

      Estratto determina V&A n. 202/2015 del 10 febbraio 2015  

 Procedura EU N.: AT/H/0126/001-002/II/041. 

 Variazione di tipo II: C.I.11.b). 

  È autorizzata la seguente variazione:  

 Introduzione del Risk Management Plan aggiornato, come da 
impegni presi nel documento Q&A «Cracks or tears at the plastic part 
connecting the needle cannula to the syringe», datato 14 novembre 
2013. L’aggiornamento rifl ette il nuovo importante rischio identifi cato 
di sottodosaggio e le attività di minimizzazione associate, relativamente 
al medicinale: TICOVAC, ed alle confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: BAXTER AG. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina A.I.F.A. n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
in   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01193

    CAMERA DI COMMERCIO DI VICENZA

      Provvedimento concernente i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5 e 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sottoelenca-
te imprese hanno cessato la propria attività e sono state cancellate dal 
Registro degli Assegnatari di cui all’art. 14 del D.Lgs. 22 maggio 1999, 
n. 251. 

 Nella stessa tabella viene riportato anche il numero dei punzoni 
recanti il marchio identifi cativo che le stesse imprese hanno dichiarato 
di aver smarrito durante tutto il periodo di attività. 

 I punzoni delle imprese elencate, recanti le impronte dei marchi 
di identifi cazione, restituiti alla Camera di Commercio di Vicenza sono 
stati tutti deformati. 

 Gli eventuali detentori dei punzoni smarriti o comunque non re-
stituiti sono invitati a consegnarli alla Camera di Commercio I.A.A. di 
Vicenza; ogni loro uso è considerato illegale e sanzionabile a termini 
di legge (comma 1 dell’art. 25 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251).   
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di nuove serie
di buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica n. 241 
del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 23 febbraio 2015, ha in emissione 
cinque nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con le sigle “C17”, “J47”, “JA2”, “M96”, “P69”. 

 A decorrere dalla stessa data non sono più sottoscrivibili i buoni fruttiferi postali delle serie contraddistinte con le sigle “C16”, “J46”, “JA1”, 
“M95”, “P68”. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a disposizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emittente, 
sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimento e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), nonché sui 
rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e sul sito internet della CDP S.p.A.   www.cassaddpp.it   

  15A01334

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Comunicato concernente la nomina di un membro
del Parlamento Europeo spettante all’Italia    

     L’uffi cio elettorale nazionale costituito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del 18 febbraio 2015, ai sensi dell’articolo 41, 
comma 2, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, ha proclamato eletto membro del Parlamento Europeo spettante all’Italia nella II Circoscrizione Italia 
Nord-Orientale per la lista Partito Democratico Damiano Zoffoli, candidato che segue immediatamente Alessandra Moretti, dimissionaria.   

  15A01277

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessioni medaglie di bronzo al valore
dell’Arma dei Carabinieri    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 83, datato 12 gennaio 2015, al Brigadiere Rosario Paolini, nato il 9 aprile 1964 a Napoli, 
è stata concessa la medaglia di bronzo al valore dell’Arma dei Carabinieri con la seguente motivazione: «Libero dal servizio, con ferma deter-
minazione, esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, non esitava ad affrontare, unitamente ad altro militare, due malviventi armati che poco 
prima avevano perpetrato una rapina in danno di un esercizio commerciale, riuscendo a bloccarli e a trarli in arresto. L’intervento si concludeva 
con il sequestro di una pistola e del relativo munizionamento, nonché con il recupero dell’intera refurtiva. Chiaro esempio di elette virtù militari e 
altissimo senso del dovere». — Viterbo, 22 febbraio 2014 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 84, datato 12 gennaio 2015, al Vice Brigadiere Giuseppe Favilla, nato il 14 aprile 1968 a 
Castelfranco Emilia (Modena), è stata concessa la medaglia di bronzo al valore dell’Arma dei Carabinieri con la seguente motivazione: «Libero 
dal servizio, con ferma determinazione, esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, non esitava ad affrontare, unitamente ad altro militare, due 
malviventi armati che poco prima avevano perpetrato una rapina in danno di un esercizio commerciale, riuscendo a bloccarli e a trarli in arresto. 
L’intervento si concludeva con il sequestro di una pistola e del relativo munizionamento, nonché con il recupero dell’intera refurtiva. Chiaro esem-
pio di elette virtù militari e altissimo senso del dovere». — Viterbo, 22 febbraio 2014 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 87 datato 13 gennaio 2015, è stata concessa al Brigadiere Gianluca Puzzello, nato il 31 gen-
naio 1973 a Galatina (Lecce), la medaglia di bronzo al valore dell’Arma dei Carabinieri, con la seguente motivazione: «Con ferma determinazione, 
esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, libero dal servizio, benché disarmato e in compagnia delle due fi glie minori, non esitava ad affrontare 
tre malviventi che stavano perpetrando una rapina a mano armata ai danni di una gioielleria. L’intervento si concludeva, al termine di un prolungato 
inseguimento condotto con la propria autovettura, con l’arresto dei tre malfattori e di un quarto complice, nonché con il recupero dell’intera refurtiva 
e delle armi utilizzate. Chiaro esempio di elette virtù militari e altissimo senso del dovere». — Monsano (Ancona), 26 luglio 2013   

  15A01213

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario «Parvo-Suivax».    

      Estratto del provvedimento n. 52 del 27 gennaio 2015  

 Medicinale veterinario PARVO-SUIVAX (A.I.C. nn. 100219). 
 Confezioni: tutte le confezioni. 
 Titolare A.I.C.: Ditta Fatro S.p.A. con sede in Via Emilia, 285 - 40064 Ozzano Emilia (Bologna). 
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  Oggetto del provvedimento: Variazione di tipo IB classifi cata B.II.f.1.b.5:  
 Modifi ca della durata di conservazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto fi nito: Estensione della durata di conservazione del pro-

dotto fi nito: Estensione del periodo di stoccaggio di un medicinale biologico/immunologico conformemente a un protocollo di stabilità approvato. 
 Si autorizza l’estensione del periodo di validità del prodotto fi nito come confezionato per la vendita da 12 mesi a 24 mesi. 
 Per effetto della suddetta variazione il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto deve essere modifi cato come segue al paragrafo 6.3: «Pe-

riodo di validità del medicinale confezionato per la vendita: 24 mesi». 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato all’im-

presa interessata.   

  15A01178

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario «Milpro 4 mg/10 mg compresse rivestite per gatti piccoli e gattini».    

      Estratto del provvedimento n. 62 del 30 gennaio 2015  

 Medicinale veterinario MILPRO 4 mg/10 mg compresse rivestite per gatti piccoli e gattini (A.I.C. nn. 104653011-023-035). 
 Titolare A.I.C.: VIRBAC 1ère Avenue 2065 M - L.I.D. 06516 Carros, Francia. 
 Oggetto del provvedimento: Numero procedura europea: UK/V/0495/003/IB/002. 
 Si autorizza la modifi ca della denominazione del medicinale 
 Da: Milpro 4 mg/10 mg compresse rivestite per gatti piccoli e gattini 
 A: Milpro Vet. 4 mg/10 mg compresse rivestite per gatti piccoli e gattini 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato all’im-

presa interessata.   

  15A01179

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario «Milpro 16 mg/ 40 mg compresse rivestite per gatti».    

      Estratto del provvedimento n. 61 del 30 gennaio 2015  

 Medicinale veterinario MILPRO 16 mg/40 mg compresse rivestite per gatti (A.I.C. nn. 104654013-025-037-049). 
 Titolare A.I.C.: VIRBAC 1ère Avenue 2065 M - L.I.D. 06516 Carros, Francia 
 Oggetto del provvedimento: Numero procedura europea: UK/V/0495/004/IB/002 
 Si autorizza la modifi ca della denominazione del medicinale 
 Da: Milpro 16 mg/40 mg compresse rivestite per gatti 
 A: Milpro Vet. 16 mg/40 mg compresse rivestite per gatti 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato all’im-

presa interessata.   

  15A01180

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per la cancellazione dal registro delle imprese di 102 società cooperative
aventi sede nella regione Lazio.      (Avviso n. 1/2015).     

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
che è avviato il procedimento per la cancellazione dal registro delle imprese delle società cooperative in liquidazione ordinaria di cui all’allegato 
elenco, in quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies, secondo comma del 
codice civile. 

 I soggetti legittimati, di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: Ministero dello 
sviluppo economico, Direzione generale per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni commissariali ex div. IV DGPMIEC, viale 
Boston n. 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è il dott. Michele Leonardo Donatiello.   
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  ALLEGATO    
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